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È associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 

Í рег i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento е durante il 
peggio della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 

i uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 

ti micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 
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percorrono senza tregua le te- 
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XXIX settimana della Guerra d'Italia. 


Una torpediniera in assetto di guerra in perlustrazione nell'Adriatico. — Accampamento sulle Forcelle Montorro (Tonnle). — Distaccamento in 


un posto avanzato sul Tonale, — La mobilitazione civile in Italia: Milano (27 inc.). — Sul fronte francese in Sciampagna. — П. 
di un ospedaletto do campo in una gola del Cadore. — L'interrogatorio dei prigionieri. — Ritratti: Nuovi Cardinali: monsignori. 
Gusmini, Mistrangelo, Scapinelli, Tonti, — Caduti combattendo per la Patria: Alessandrini, Amoretti, Bocchialini, Borea-Regoli, 
Castoldi, Castellini. Cerone, Colosimo, Coppola, Cova, Del Prete. Ducci, Fabri, Fabrizio, Franza, Friggeri, 
Moderni, Paganuzzi, Papini, Pennasilico, Perego, Pezzini, Ravasini, Ricasoli- 


Spagnoli, Bpargetti, Taglincarne, Torre. Trevisan, Venezian. 


La Marina Italiana 


Azioni 


Ho incontrato in treno un alto gra- 
duato della Marina col quale mi sono 
intrattenuto in cordiale ed esauriente col- 
loquio sulla funzione della Marina italiana 
nel presente momento. 

Credo interessante per i lettori riferire 
la sintesi chiara ed esauriente del collo- 
quio avuto con sì alta personalità della 
Marina, e mi auguro anche che la cen- 
sura mi lasci dire. nella certezza di sfa- 
tare molte inesattezze, e sopratutto di far 
tacere i faciloni della critica che pullu- 
lano nei ritrovi cittadini, blaterando a de- 
stra ed a sinistra di strategia e di azioni 
navali senza conoster Falta funzione della 
nostra flotta in questa. grande guerra di 
redenzione c sopratutto senza sapere delle 
azioni intense e pericolose e degli eroi- 
smi oscuri di chi combatte fra le onde 
sferzanti e mugghianti, le più crude bat- 
taglie! 

I profani di cose marinare ritrarranno 
un sano ammaestramenta in quest'ora in 
cui tante vite si offrono in olocausto per 
la grandezza della Patria. 

Le disgraziate perdite dell'Az@//î e della 
Garibaldi — ha cominciato il mio inter- 
locutore — ed í bombardamenti delle co- 
ste della penisola, indifese e non costi- 
tuenti, per un nemico leale, obbiettivo 
militare, poterono lasciar perplessi mol- 
tissimi. specialmente sulle abilità della 
flotta e sulla vigilanza da essa esercitata 
lungo il mare Adriatico. 

Ciò fu un gran male per chi conosce 


intense ed oscuri 


Giammichele, Greppi, M t 
Firidolfi, Ricoi-Menighetti, Rocchi, Ruggero, Saladini, Santa Maria, 


Il caratteristico aspetto 
Cagliero, F'rihwirth, 
Caffarini, Carcassi, 
Mazzelli, Mirto, 


Enrica GRASSO. — La marina ita- 


nella guerra attuale. 


eroismi. 


rano il campo all'azione definitiva di esse. 

E qui il mio illustre interlocutore dice 
testualmente: 

«Oscuri eroismi si compiono giornal- 
mente, fatiche ignorate, che per ora non 
dànno che la soddisfazione intima di aver 
compiuto tutto il proprio dovere per la 
santa causa della Patria, ma che piü tardi 
diranno come le più antiche e fulgide 
glorie marinare italiane siano sorte più 
vive e più fulgide che mai. 

Nemmeno il nemico può concedersi 
questo vanto, e ne è la più bella prova 
la padronanza che noi abbiamo nell'Adria- 
tico malgrado i vantaggi immensi che egli 
può contare su di noi. 

Venezia e Brindisi infatti, sono gli unici 
punti di appoggio che offra l'Adriatico alle 
nostre navi, con una distanza fra le due 
basi navali, superiore alle 433 miglia cioè 
17 e più ore di navigazione, con una ve- 
locità media di 25 miglia allora senza 
probabilità di rifornimenti o di rifugi. 
prima dell'arrivo in uno dei due porti 
suddetti. 

Invece per contro, la costa dalmata of- 
fre ai nemici numerose ed importantis- 
sime basi: Trieste, Pola, Fiume, Zare, 
Sebenico, Spalato, Ragusa, Cattaro, e 
quella miriade di isole, insenature, ca- 
nali, che permettono loro rapide scorre- 
rie sulle nostre coste, rendendoli quasi 
invulnerabili ai nostri eventuali attacchi, 
Richiamiamo a mo'di esempio la scor- 
reria della flotta nemica fatta ad Ancona 


invece l'alta, nobilissima e valorosa fun-iancora prima delle ostilità. 


zione della flotta italiana nell'amarissitno, 
ove si compiono e si sono compiute delle 
azioni che nessuna marina ë forse mai 
stata capace di compiere. Le azioni della 
nostra flotta si possono paragonare all'as- 
siduo е paziente lavero del tarlo che riesce 
a bucare il legno più duro e forte. Per 
questo, mentre la nostra opera si sviluppa 
nel silenzio emergono da essa le diilidenze 
e le deplorevolissime disquisizioni più o 
menu tecniche. 

Guai se il nostro fosse lavoro di arti- 
fizio tutto fuoco, tutta luce, tutto chizsso! 

Diuturnamente e durante tutte le notti, 
anche le più buie e tempcestose, navigli 
numerosi e veloci lavorano a stendere 
tutta una rete di grandi e piccole azioni 
la cui importanza nun è discutibile ora, 
ma il cui risultato apparirà all'attuazione 
del piano della grande ed ultima scena 
delli cacciata dei barbari dal mare no- 
tiro. Codeste. navi supplisconp alfa for- 
221a inazione delle grandi unità e prepa- 
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Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
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| Partendo dalla loro base per Ancona, 
igli austriaci impiegarono non più di tre 
tore: le nostre siluranti, partendo da Brin- 
isî per Ancona, che dista come è noto 
300 miglia, alla stessa velocità di 25 al- 
l'ora, impiegherebbero 12 ore! Mantenere 
squadriglie di vigilanza lungo l'Adriatico, 
€. come si evince facilmente, una paz- 
zia: occurrerebbero tante siluranti quante 
ne possiedono l'Inghilterra, la Francia e 
{TItalia insieme! E T 

| Le torpediniere ed i cacciatorpediniere, 
javendo macchine di altissimo potenziale 
te lo scafo piccolo, sono precisissime co- 
ime un orologio, dato l'organismo delle 
Imacchine, ma sono anche delicatissime 
le non si possono sottoporre, senza grave 
i danno, ad una forzata marcia di lunga 
| durata, 

Con tutto ciò noi abbiamo di gran lun- 
iga una indiscutibile superiorità sul ne- 
mico. L'Adriatico è chiuso per l'Austria 
‘dalle nostre navi che ne bloccano lo sbuc- 
coe da quel- 
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cessantemente la sfida dei nostri dai suoi 
Sicuri porti, ma le navi veloci che atten- 
devano in largo mare il nemico dopo 
averlo sfidato han veduto vana la lora 
sfida. Opere di difesa del nemico, via- 
dotti, ferrovie, fari, sono stati abbattuti 
senza che l'avversario, rinchiuso, osasse 
protestare. 

E le nostre siluranti? Dopo avere sa- 
lutato ripetutamente Trieste, batterono le 
acque di Cattaro, quelle di Pola, distrus- 
sero basi di rifornimento nelle fortifica- 
tissime isole nemiche, si impadronirono 
dell'isola di Pelagosa, passarono per ca- 
nali angusti cosparsi da campi di mine, 
le distrussero, dimostrando fermezza eroi- 
ca e sottile perizia! 

Coloro che osano spesso censurare la 
inattività della flotta italiana pensino: per- 
chè le unità nemiche in luogo di sce- 
gliere Ancona, Molfetta, Bari, quali lo- 
calità di attacco non si sono mai presen- 
tate dinanzi ai porti militari nostri? Per- 
chè non si arrischiarono come facemmo 
coraggiosamente noi con loro? 


Bisognerebbe che ogni diflidente рго-! 


vasse che cosa sia la navigazione su una 
silurante, anche per una sola notte in 
questi tempi. Veloci e silenziose scivo- 
lando nella più completa oscurità, le si- 
luranti, in parecchi gruppi non si vedo- 
no nemmeno tra loro, tanto le tenebre 
sono profonde. Il mare agitato da una 
furiosa bora, quasichè fosse in guerra an- 
ch'egli nei suoi elementi, copre le basse 
torpediniere con nembi di acqua salsa: 
le prue affondano nelle onde gigantesch 
i bordi delle navi, a vicenda, ora a drit- 
ta, ora a sinistra lambiscono i flutti, ca- 
ricandone spesso in coperta parecchie 
tonnellate. 

ll frastuono assume allora il suo apogċo, 
l'acqua si rovescia in coperta, la spazza 
con violenza, e precipita con fragore fuori 
bordo che si inclina all'onda. In coperta 
tutto chiuso e buio; solo il martellar delle 
macchine e lo scroscio dell'acqua. 


Sembra una macchina favolosa che cam- 
mini da sè, sbalzando a destra ed a sini- 
stra come un rettile sottile ed elettrizzato. 

II cervello della strana macchina ec- 
colo in coperta e sulla plancia: allineati 
dinanzi ai cannoni ecco gli uomini dell'ar- 
mamento: rigidi, indifferenti cogli occhi 
lincei fissi nella oscurità, noncuranti delle 
cateratte che si rovesciano su di loro sfer- 
zando il loro viso,,r 5 romettendone al 
statica, stringerors bi per trattenersi 
ritti al loro Z otendono come 
belve in avant l'agguato. Sono 
essi degli eroi! ere colla manoj 
contratta stringe nente la ruotal 
del timone, gli ocd no innanzi, le 
orecchie ascoltano a imamente. Un 
altro è ai temegrafi < ‘china pronto 
ai segnali: due vedette $ gno all'ingiro 
coi cannocchiali ultrapote; il coman- 
icoman- 
ilmomentodi agire. 

Di tratto in tratto dà a bassa voce gli 
rdini al timoniere per fa rotta della nave 
clocissima mentre l'apparecchio marco- 

suo caratteristico pic- 
chiettiv: ecco un telegramma: a Un som- 


do, attende impassibil 


mergibile Ба tentato silurare un nostro 
esplorziore. Dirigete subito rotta tale, 
gradi tanti, date caccia о. Massima velo- 
Cita e via per cominciare una corsa fu- 
ribonda quasi fantastica. La caccia è ter- 
ribile, lunga, penosa, e «pesto vana! 
Lacquu ed il vento sferzano il viso ed 
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s! prepara un'acqua 
datavela veramente 


TUITTA MELLA FARSI 
CLL Ul 


LIRE UNA egni Sostola рег 10 itri 
sv. А. GAZZONIAC., Bologna 


il corpo degli uomini intrepidi: il vento 
asciuga istantaneamente, e l'acqua am- 
molla di nuovo: il corpo dei marinai è 
una salina, i visi sfatti dai celfomi delle 
onde: il sommergibile è alle volte inaf- 
ferrabile ma l'eroismo continua, la fatica 
dura e persiste. 

Se il sommergibile è avvistato e se ne 
accorge, si sommerge € tenta fuggire ri- 
comparendo spesso in altro punto e può 
essere colto da una vera grandine di ac- 
cinio compromettendo la sua esistenza. 

Ma capita spesso che Чора sette, dieci, 
dodici ore di caccia e di inseguimento 
esso sfugga. Allora addio fatiche, notti 
insonni, sferzate di onda e di vento! Per 
la Patria si è lavorato invano stanotte, 
ma non per questo domani notte non ci 
saranno uomini pronti a rifare la stessa 
vita, magari gli stessi uomini indispettiti 
dalla « guigne» della notte precedente! 

Mi pare gli ipercritici siano abbastanza 
soddisfatti e che la inattività della flotta 
italiana sin proprio un mito, ma un mito 
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Esemplari perfetti. 
«= Acquisto al plü alli prezzi гате e collezioni, = 
Premiata Ditta A. BOLAFFI, Vla Roma, 31, TOAINO. 


SCACCHI 
Problema N, 2393 
del sig. Giorgio Gnidelli di Laveno. 
Primo premio * Gool Companion... 
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LA SOLA GARANTITA - RIFIUTATE LE IMITAZIONI 
TIPI SPECIALI IN ORO E ARGENTO. 

REGNO — CONCESSIONARIO FER L'ITALIA É SOLON 

CAPLO D2ISALDI — Via Bosi, 4, MILANO, 


HELLE PRINCIPALI CARTOLERIE DE 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RASSEGNA FINANZIARIA 


L'argent falt Ja guerre... 
u C'est l'argent qui fait la guerre!» 


H vecchio motto che ormai l'uso aveva; 


fatto proprio per adottarlo in senso fi- 
gurato alle piccole vicende della vita 
quotidiana, riprende d'un tratto il suo 
valore preciso e sta per essere brillan- 
temente dimostrato una volta di più. 
Vincerà chi avrà. proluso più danaro 
nell'agguerrimento delle armate per por- 
tarne la capacità offensiva a quei fan- 
tastici limiti dello sterminio ai quali è 
giunta l'azione a cui non aveva saputo 
arrivare la fantasia più sbrigliota dei 
divinatori romanzieri o degli studiosi 
d'arte militare. 

Е per ciò che oggi, più che di altro, 
nelle rubriche finanziarie dei giornali 
d'Europa e d'America non si parla che 
di prestiti. Tutti i Governi d'Europa per 
pravvedere ai bisogni degli eserciti pren- 
dono danaro a prestito dai propri cit- 
tadini, dai popoli e dai governi amici, 
dall'America oggi banchiera di tutti, an- 
che della vecchia e straricca Inghilterra. 

La Germania ha il primato nella ci- 
fra dei prestiti: per attuare Гограпіг- 
razione che le ha dato modo di con- 
durre la campagna di Russia e di pre- 
parare quella nei Balcani, essa ha avuto 
da' suoi cittadini pare più di 37 mi- 
liardi di franchi: l'Austeia-Ungheria, più 
povera assai, non ha toccato la cifra 
di 14 miliardi. 

Nel gruppo opposto, tra le Potenze 
dell'Intesa, l'Inghilterra ha preso a pre- 
stito pcr circa 31 miliardi, la Francia per 
poco più di 20, la Russia per 18 e mezzo. 
Quanto all'Italia, oggi veramente quarta 


i 
[SS febbraio; si organizza un nuovo 


| mentre le Nazioni dell'Intesa hanno 
preso a prestito per 74 miliardi circa. 
Ma da un lato si hanno due paesi che, 
i si può dire, misero già a contribuzione 
rogni loro risorsa, mentre non è così 
! degli alleati ai quali convergono le sim- 
patie universali, ciò che nei rapporti in- 
jternazionali vuol dire credito. 
La più bella dimostrazione di ciò la 
| sì ha nella notizia che mentre a Francia 


e Inghilterra gli Stati Uniti d'America 
hanno prestato miliardi al 5 per cento 
essi negoziarono crediti di diecine di 
milioni allà Germania pretendendo in- 
teressi del 18 per cento! 

а giovane America ë la banchiera 
d'Europa: un anno e mezza di guerra 
u giù sufficiente per rovesciare i ter- 
mini di un binomio in cui si riassume- 

vano i valori economici di tre rti 
del mondo. Dall'apertura delle ostilità, 
iV Italia è la sesta Potenza europea che 
contrae prestiti agli Stati Uniti. Per 
poche centinaia di milioni di franchi 
ebbero oro dall'America la Svizzera e 
i Paesi Scandinavi. Francia e Inghil- 
terra vi ebbero a prestito 500 milioni 
di dollari. L'Italia vi ottenne 125 mi- 
lioni di lire e prepara nuove emissioni 
di buoni del tesoro in dollari per cifre 
cospicue. 

E la ridda dei miliardi non finisce. 


j In questi giorni si conferma l'emissione 


i un quarto prestito di guerra tedesco 


prestito interno al 5::.°: in Russia; è 
in corso un nuovo prestito interno în 
Francia al 507, al corso 88, e lo si 
! denomina: prestito della Vittoria. 


nell Intesa dopo l'adesione al Patto di! Qui da noi, i titoli dei recenti pre- 
Londra, è a cifre ben più modeste. Ма | stiti di guerra sono ogni giorno più 
essa è entrata in guerra dieci mesi dopo! 2PPrezzati е hanno un mercato più 
lo scoppia della conflagrazione! L'Italia, ! largo e solido. In essi ormai riposa la 
per riassumere, ha emesso in luglio 1915! fiducia del risparmiatore e questo fatto 
un prestito al 41^ "7, per circa un miliar- ; Prepara la via pei nuovi bisogni che la 
do; ha avuto anticipazioni della Banca l continuazione e la intensificazione della 
d'Italia per due miliardi e 216 milioni, ha | guerra renderanno inevitabili. 
avuto dal risparmio nazionale un mi-| Finanza europea e finanza americana. 
liardo, nel dicembre 1914, in previsione] Per dire dei grandi mercati finan- 
appunto della guerra. ziari internazionali, rileviama l'assoluta 
Con uno sguardo d'assieme rilevia-|diversità tra lo spirito animatore e le 
mo, a conclusione, che Germania e Au- | tendenze di Nuova York e di Parigi e 
stria hanno attualmente un debito dij Londra. = 
guerra di circa 51 miliardi di franchi] A Parigi, il mercato si interessa tutto 


al Prestito della Vittoria: i pronostici 
sono per un risultato superbo. Alla 
Borsa in questi giorni ogni altra opera: 
zione fu trascurata e furono ingenti 1 
realizzi di valori stranieri, in ispecie 
spagnoli, per concorrere alla grande sat- 
toscrizione, La Borsa di Parigi insom- 
ma vive con la nazione francese, con 
lo stesso animo e lo stesso fervore. 

A Londra il contegno del mercato 
dei valori è riflessivo : interessano Г am- 
biente speculativo í valori della gom- 
ma, del rame, dei metalli. Si comprende: 
sono i valori d'attualità e per ciò i più 
trattati. È 

A Nuova York, l'atmosfera è ben di- 
versa. I colossali affari creati dalle prov- 
viste di prodotti alimentari e militari 
su quel mercato, si fanno affannosi, in- 
tensi e formidabili: le fantasie ingros- 
sano le cifre iperboliche di questi e 
quelle cospicue degli utili e le specu- 
lazioni generano le enfiagioni dei prezzi 
dei titoli. E ben comprensibile quindi 
che la cronaca della Borsa di Nuova 
York segnali un mercato attivissimo 
sempre ed eccitato, in ispecie pei valori 
di guerra con rapidi e sensibili spo- 
stamenti dei prezzi. 

H momento economico in Italia. 

E in Italia? 

La rinnovata, intensa attività di molte 
nostre industrie, chiamate a provvedere 
ai bisogni creati dalla guerra, non ha 
eccitati gli spiriti e creato speculazione 
fittizia. l nostri ambienti finanziari si 
sono mantennti sereni, la loro fiducia 
non si è tradotta in smania specula- 
tiva. E bene che sia così. 

Non si parla per ora di nuove ope- 
razioni di credito all'interno da parte 
dello Stato, nè si accenna pel momento 
a ulteriori emissioni. Ma si sente e si 
intuisce che il Governo sa provvedere 
e da ciò deriva il buon contegno dei 
valori di Stato, per quanto le tratta- 
zioni di essi risultino limitate. 

Per dire dei valori industriali e ban- 
cari, riteniamo interessante la pub- 
blicazione di un confronto dei prezzi 
quotati oggi con quelli che si quota- 
rono al principio della guerra. Per la 
maggior parte di essi il confronto torna 
confortante. Pei valori della navigazio- 
ne, della siderurgia, della meccanica 
e degli automobili in ispecie, della ma- 
cinazione si realizzarono dei rialzi ap- 
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Questa pur riuscifissima fotografia non dà che una pallida idea della eleganza e della ma 
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prezzabili. E si noti che alla vigilia della 
guerra non si era toccato il fondo del 
ribasso, il quale più si accentuò nei 
primi mesi del conflitto. europeo di 
fronte alla commozione di tutti mer- 
cati, mentre poi lasciò gradatamente 
posto al rialzo, in modo particolare pei 
titoli rappresentativi di aziende cui la 
nostra guerra veniva ad assicurare la- 
voro e utili per forniture allo Stato. ~ 

Ecco il confronto cui ci siamo ri- 
feriti : 

31 luglio 2 nor. 


1911. 1915. 1 
Ferr. Merldionali . 479 41350 
y Mediterranèu. 212 195 1 
b Vomito Sur. 4 оз 90 f 
Nav. Gen. Italiana. — A80 42) Al 
Lanificio Rossi - 1880 1305 137 
Lanif. e Салар 2 1M 170 18 
Lan. Naz. Targetti. 70 — 13 
Coton. Cantoni . . 369 396 40 
y Veneziano . 43 45 1 
. Valserlano . 154 = 1% 
a Furfer. . . = £ 
» Turati. 


Man. Rossari e Varzi 
Tessuti atampali, 
Acciaierio Terni, 
Sklerurzzica Savon.. 
Епа... 
Ferriere Italiano, 
Ansaldo. . . + 
Officina Miani. A 
Miniere Montecatini. 
Motallurgiea Tal. 
Autom. Fiat 

ъ Spa . X 

з Bianebl. 

в Isotta Fr. . 
Edison + . . .. 
Vizzola . ЖО" 
Unlone Concimi. . 
Distillerie Italiane . 
Raflinerle L, L. . 
Ind, Zuccheri . 4 
Zuecher. Gulinelli . 


L'esame delle cifre ci rivela dei mi- 
glioramenti notevoli: e non sfugge che 
non c'è csagerazione nell' apprezzare 
più favorevolmente la maggior parte 
dei titoli, 

Auguriamoci che a guerra finita le 
nostre aziende oggi fiorenti pel febbrile 
lavoro inteso allo scopo guerresco, tro- 
vino la prosperità nuova nella ricosti- 
tuzione delle scorte di merci oggi per 
tutto esauste o distrutte, nelle correnti 
dei commerci rifatte ampie o create 
dall'assetto nuovo del mondo. 

Milano, 5 dicembre 1915. 
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EBE aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


оро SEC. 1916 


Anno, Lire 37 - Semestre, Lire 19 - Trimestre, Lire 10 
(Estero: Anno, fr. 50 - Semestre, fr. 26 - Trimestre, fr. 13 : 50). 


L'illustre scrittore ALFREDO PANZIN I sta ora terminando un romanzo 
intitolato: 


Ti MADONNA DI MAMA 


romanzo del tempo della guerra. 


L'Iurestrazione ITALIANA пе ha acquistata la primizia, e la pubblicazione 
comincerà probabilmente negli ultimi numeri di dicembre, certo nei primi del 
gennaro prossimo. 


tal Ч ^ Gli associati annui e diretti dell ILLUSTRAZIOSE ITALIANA, 
Premi Stra ordinari ci quali al prezzo d'abbonamento annuo aggiungeranno 
m & d د‎ °  Liro 7,50 (Estero, Franchi 9, —), riceveranno a scelta uno 
dei seguenti gruppi di opere recentissime o edizioni illustrate di grande attualità, che in catalogo costano 
dieci lire € più: 

a) L'ITALIA nella sua rita economica di fronte alla guerra, note statistiche raccolte e illustrate 
da Gino Prinzivalii; DA DIGIONE ALL'ARGONNA, memorie eroiche di Ricciotti Garibaldi, rac- 
colte da @. A. Castellani, con 22 incisioni fuori testo; PENSIERI di CESARE CORRENTI, rac- 
colti dalla figlia nel centenario della sua nascita (1915). 

b) Vedizione di lusso del CONOSCI TE STESSO, di L. Figuier e del dott. Ernesto Bertarelli, 
un vol. in-8, di 670 pagine con 222 incisioni e 6 cromotipie (adattatissima per strenna alla gioventù); 

с) LA GUERRA (La Débacle), di Emilio Zola, edizione in-8 illustrata con 36 dis. di A. Paoletti ; 
LA NUOVA GUERRA (armi, combattenti. battaglie). di Marlo Morasso, con 10 illustrazioni di 
M. Dudovich: ADAMO MICKIEWICZ, conferenza di Tomaso Gallarati Scotti; 

d) VITTORIO EMANUELE II, di Giuseppe Massari, edizione in-8 illustrata con 80 disegni di 
E. e F. Matania e 24 incisioni di monumenti; GARIBALDI, di Eugenio Checchi, edizione illustrata 
con 52 disegni di £. Mafania e 23 incisioni di monumenti; 

c) VAL D'AOSTA, di Felice Ferrero, edizione in-8 con 84 incisioni e carte topografiche a colori; 
ROMA MODERNA, di Arturo Calza, edizione in-$ illustrata con 90 incisioni. 

f) DIECI volumi a scelta della BIBLIOTECA AMENA (degli 888 volumi pubblicati in questa Biblioteca 
abbiumo dato l'indice nella coperta del №. 44). E 

4) QUATTRO volumi della raccolta de I MIGLIORI E PIU RECENTI ROMANZI STRA- 
NIERI (Vedi l'indice nella coperta di questo numero). 

Questa combinazione straordinaria vale аер. chi manda direttamente alla Casa Treves lire 7,50 (Est., fr. 9,—). 
non vale per associazioni indirette në per mezzo di librai o agenzie në di giornali in associazioni cumulative. 


Gli assoziati sono pregati di unire al vaglia fa fascia con cui ricevono il giornale per evitare titardi nella spediz. 
preg: pe P 


C O RRIERE. | necessità che scaturiscono dalle situazioni 


; quali sono, checchè gli uomini abbiano po- 
| tuto pattuire fra loro in un senso o nell'altro. 
¦ Quando Giolitti, quattro anni sono, fece 
proclamare, ad impresa non ancora compiuta, 
pace, - Lc lagnanze papali è l'Italia. l'annessione della Libia, le cose non muta. 
Anche la riconvocazione del Parlamento è TOPO në in un senso, nè nell'altro: 1 presa 
nel novero dei fatti passati; e sta a dimostrare ; libica compì il suo corso, tal quale come l'a- 
; vrebbe compiuto se quell'annessione non fosse 


che non avevano ragione d'essere nè i fu- ' * 2 Ir IH 1 
rori degli assolutisti, ostili a nuove ingerenze | SA così anticipatamente proclamata; e quel- 
del Parlamento nei problemi della guerra, j l'annessione non impedì che l'impresa libica 
né i timori dei liberali che contro il Parla- | OTTesse poi tutte le altre varie note vicende. 


Così sarà, per noi, del patto di Londra. 


Le discussioni e il voto del Parlamento. 
- L'Italia e il patto di Lendra.- Í con- 
sigli di guerra degli Alleati a Parigi. 
- Н `Coneisturo e l'allocuzione per la 


mento si compissero rappresaglie o dal до- 


verno o dai così detti più realisti del re. | Firmato o no, l'Italia si è messa in guerra 
La Camera si è riunita il 1." dicembre, e il | Con le sue determinate direttive — soddi- 


giorno innanzi il ministero aveva fatto ad essa ! Cimento dei suoi obbiettivi nazionali, e 
ed al paese il «cadeau » di firmare il così | proseguimento in Europa di un programma 
detto « patto di Londra ». La Camera ha di- di pacificazione sulla base della libertà ed 
scusso largamente, della guerra, delle sue | indipendenza delle nazioni; ed anche senza 
cause, del suo svolgimento, delle sue conse- ' l'impegno del patto di Londra, l'Italia non 
guenze e delle varie responsabilità, ed ha an- avrebbe potuto mutare rotta. 4 
che votato con 405 si contro 45 ло — una La gran guerra, essa stessa, determina, del 
maggioranza enorme — la fiducia nel mini- resto, l'atteggiamento di chi s'è deciso a pren- 
stero. Avesse anche voluto opinare diversa- dervi pante: xe A 
mente, essa trovava, oramai, presi tutti gl im- (Cominciò, sedici mesi sono, con un ob- 
pegni per il presente e per l'avvenire, e non | biettivo — impedire all'Austria-Ungheria di 
avrebbe potuto fare altrimenti che quello che | schiacciare la Serbia. Accadde invece, a tutta 
ha fatto, e ben fatto. prima, che l'Europa dovesse vedere la Ger- 
Si discute molto ога, nel paese, della por- | mania schiacciare brutalmente il Belgio. E 
tata del « patto di Londra > per noi. Sonnino, P Europa liberale proclamò che la guerra 
quando anuunzio che l'Italia l'aveva firmato, | non sarebbe finita sin che la indipendenza 
aggiunse il verso dantesco: «E questo ба del Belgio non fosse rivendicata. Non lo 
ийде! ch'ogn'uo:io sganni!» Poichè le di. era, quando V Italia si decise ad entrare in 
«cussioni non eran minori prima che lo dir- guerra, e non fo è ancora. Da allora ad oggi 
massimo. di quel che siano zdesso che l'ab si € aggiunto lo schiacciamento quasi totale 
biamo firmato. della Serbia. con minaccie anche all'esistenza 
Ma chi ben rifletta, troverò «he nè il non del Montenegro. Si tratta di paesi posti nel 
averlo tirmuto, nz averlo firmato, può produr- raggio della nostra intluenza adriatica, Patto 
re effetti diversi, nello di Londra а parte — era presumibile che, 
realta dei fatti, per un entrati noi in guerra quando tale influenza 
paese che abbia il sen- | non era ancora seriamente minacciata, po- 
timento dei propri du- tessimo avere delle incertezze ora che tale 
veri. delle proprie re- 
«ponsobilità, dei propri | 
interessi. | 
Vi sono obblighi e 


Non plus ultra 


TORTELLINI. delle minestre 


17. O. tratelli DERTAGNI — Bologna 


: 8 i delinea?... È inutile 
minaccia nettamente 51 c 2... r 
andare a vedere come е perchè l'attuale si- 
tuazione siasi determinata. E inutile gridare 
insistentemente contro I insuflicienza o la .de- 
ficienza della diplomazia dell'Intesa. Se lIn- 
tesa fosse stata capace di arrivare a dei grandi 
successi militari, la sua diplomazia — comun- 
que fosse stata realmente — sarebbe, apparsa 
eccellente. Dal momento che l'esercito russo 
non è stato in grado di mantenere loten- 
siva, già così felicemente delineata, ed ha 
dovuto lasciarsi respingere indietro tanto in 
Polonia che sulla frontiera della Galizia. oli 


effetti morali dell'insuccesso non p 10 
mancare di farsi sentire nei paesi | i, 
anche se la diplomazia dell'Intesa vi 
stata, non che buona, eccellentissir 

Ora, dopo sedici mesi di guei a 


quale tutti i belligeranti sentono i - 
mente, nelle rispettive condizioni, il l 
cómpito della Quadruplice Intesa è à+ 
cora da svolgere, ed è anche un poco p 
plesso di quel che fosse nell'agosto d 

La Francia ha sempre da riconquis 
sua Alsazia e la sua Lorena, non so 
anche da liberare i vari dipartimenti 
nemico le ha invasi; il Belgio ha da ricupx 
rare la propria indipendenza; la Russia ha 
da ricuperare tutta la Polonia; la Serbia de- 
v'essere tutta quanta ricostruita, L'Inghilterra 
deve vedere cosa le conviene fare, o meno, 
nei Dardanelli; deve tenere d'occhio l'Egitto 
e la Mesopotamia; noi, più fortunati — i soli 
veramente fortunati — tra gli alleati dell'In- 
tesa — essendo riusciti a conquistare in parte 
le terre nostre da redimere — dobbiamo pur 
tener d'occhio l'Adriatico, l'Albania, i Balcani. 
Dunque ce n'è per tutti; e non si può ne- 
gare che il governo italiano, assumendosi di 
firmare il patto di Londra alla vigilia di ra- 
dunare il Parlamento, non abbia dimostrato 
di sentirsi capace di ogni più grande respon- 
sabilità, e non abbia dimostrato al mondo 
che non è l'Italia il paese del freddo calcolo 
e del meditato utilitarismo. 

ll Parlamento italiano ha affrontata tale si- 
tuazione con sufficiente larghezza di vedute, 
con prevalente concordia; non resta dunque 


che sperare bene, ed augurare bene per l'av- 
venire, 


Le critiche e le proteste socialiste erano 
prevedibili e ci volevano. Dopo tanto inevita- 
bile frenamento dei giudizii e delle critiche, 
le discussioni parlamentari dovevano ben dare 
luogo al libero sfogo, e, a parte alcune sto- 
nature, alcuni stridori immancabili, non si 
puo dire che siasene abusato. L'elogio del- 
lercica condotta inoppugnabile dei soldati 
Hallan) € emerso da ogni parte. È stata que- 
sta la grande, bella nota unanime: la politica 
ё una cosa sempre disputabile; l'eroismo non 
dubbio di coloro che combattono è un altis- 
Simo fatto che a tutti si impone — ai nemici 
stessi, che ad ogni momento lo riconoscono. 
A noi italiani non rimaneva che proclamarlo 
unanimemente, oltre che nelle incessanti ma- 
nilestazioni del sentimento nazionale, col voto 
concorde del Parlamento, e questo è avve- 
nuto felicemente, I 48 voti che hanno detto 
di по alla politica del ministero, si erano già 
fusi anch'essi nell'unanimità del consenso, 
quando si è trattato di riconoscere — con l'ac- 
clamazione dell'ordine del giorno Boselli — 
l'alta virtù ammirevole dei figli d'Italia che 
combattono. 

Davanti a questo fatto, ed alla liducia che 
esso inspira, tutte le questioni politiche pas- 
sano in seconda linea. Preveggenza e sag- 
gezza di ministri, accorgimenti di diplomazia, 


valore di strateghi — tutto sarà giudicato а 
suo tempo — alla stregua di un fatto solo — 


la vittoria, che corrisponda all' indubitabile 
valore, La vera, la grande politica non puà 
essere che una — quella che vince. Viviamo 
con questa, fiducia, e avanti, sempre avanti! — 
non perchè c'è il patto di Londra, ma per- 
chè non poteva, non può esservi altra via! 
In questo la concordia è completa, nel Par. 
lamento come nel Paese. Ë una concordia che 
lan que MR detto l'indipendente socia- 
"y . © ко i — sorpassa lo stesso ministero; 
da €, € sperabile, terrà conto di questo stato 
а pran rare rassicurante del popolo 
FEAN 2 ar si che siano veramente at- 
€ le asprezze ed climinate le pedan- 
e A 8 
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tesche molestie della censura, che in Italia 
— come altrove del resto — può vantarsi di 
avere condivisa, come la diplomazia, la pub- 
blica sfiducia. La censura ha fatto e fa — mal- 
grado le presumibili buone intenzioni dei cen- 
sori — più male che bene. Abituate il paese 
alla verità, sempre alla verità, quale che essa 
possa essere — e speriamo che essa sia sem- 
pre propizia! — e non vi sarà più bisogno 
di arginare lo spirito pubblico con la censura, 
riuscita quasi sempre un elemento inoppor- 
tuno ed anche inquietante. 


In Italia, come in Inghilterra, in Francia, 
in Russia, in ciò che resta del governo e del- 
l'esercito serbo, non si invoca, non si anela 
che la viltoria. 

Per questo tra Parigi e Londra si susse- 
guono i grandi consigli internazionali di guer- 
ra, ai quali l'Italia partecipa nella persona 
dell'illustre vice capo del suo Stato Maggiore 
Generale — il generale conte Porro. Di più. 
in Francia, é avvenuta l'unificazione, sotto il 
comando unico del generalissimo Joffre, dei 
comandi degli eserciti in guerra sul territorio 
francese — ed il ministro per la guerra, Gal- 
lieni, annunziando tale unificazione, l'ha de- 
signata come certa promessa di vittoria. 

Il governo francese si dice così sicuro di 
questo, che ha proibita una riunione che si 
stava preparando da elementi pacifisti, i quali 
volevano fare una loro manifestazione. Che 
pacifismo intempestivo!... « La pace verrà — 
ha detto il primo ministro Briand — la pace 
verrà, ma solamente quando la Francia la 
vorrà e come la vorrà; non si può tollerare 
che dei cittadini formulino dei programmi di 
pace; toccherà alla Francia, per mezzo del 
suo governo, dire quale la pace dovrà essere, 
e dettarla ed imporla essa al nemico a mo- 
mento opportuno!.., » 

Attendiamo dunque con fiducia questo mo- 
mento opportuno!... 


ik 


Lo ha invocato appunto ieri, solennemente, 
nel Concistoro dei Cardinali, il papa Bene- 
detto XV. 

Davanti a Cardinali di tutte le varie na- 
zioni, e belligeranti e neutre, egli ha alzata 
la voce autorevole per 

«....inculcare nuovamente l'unico mezzo che 
possa presta condurre all'estinzione della immane 
conflagrazione, per preparare la pace quale è ar- 
dentemente desiderata da tutta intera l'umanità, с 
cioè una pace giusta, duratura е non prolittevole 
ad una soltanto delle parti belligeranti. Ena via che 
può veramente menare ad un felice risultato è quella 
che fu già sperimentata e trovata buona in simili 
circostanze... , quella che in uno scambio di idee, 
diretto od indiretto, siano, con animo volonteroso 
e con serena coscienza, esposte finalmente con chi 
rezza e debitamente vaghate le aspirazioni di c 
scuno, eliminando le ingiuste ed impossibili, e te- 
nendo conto con equi compensi ed accordi, se oc- 
corre, delle giuste e possibili. 

a Naturalmente, come in 


tutte le controversie 


È rece 
| Cacao BENSDORP | 
| CoLazione lDEnLE | 
| Marca FAVORITA INTUTTO iL MONDO l 


| atte informazioni a 5. М. 


umane che vogliono dirimersi per opera dei con- 
tendenti medesimi, è assolutamente necessario che 
Ча una parte e dall'altra. dei belligeranti si ceda 
su qualche punto e si rinunci a qualcuno degli spe- 
rati vantaggi. E ciascuno dovrebbe fare di buon 
grado tali concessioni, anche se costassero qualche 
sacrilicio, per non assumere dinanzi a Dio ed agli 
uomini l'enorme responsabilità della continuazione 
di una carneficina di cui non vi ha esempio e che, 
prolungata ancora, potrebbe ben essere per I Е 
ropa il principio della decadenza da quel grado di 
prospera civiltà alla quale la religione cristiana 
l'aveva innalzata w. 


Non pare tuttavia, malgrado l'eccelsa invo- 
cazione, che il momento della pace possa cre- 


dersi prossimo. Tutti i dirigenti dei paesi Al- | 


leati belligeranti domandano altamente «la vit- 
toria », dopo la quale, solamente, potrà venire 
la pace. Dunque la parola sarà ancora, fino 
ad un gran risultato finale invocato, alle ar- 
mi. Per questo la Russia, imitando la Fran- 
cia, chiama per il 1916 i giovani di diecinove 
anni. La stagione che volge — più che in ogni 
altro anno, pare, rigorosa ed inclemente — im- 
pone sosta alle operazioni militari risolutive, 


e spinge alla preparazione per le iniziative : 


riserbate alla primavera, che tutti augurano 
liberatrice. L'anno scorso s'invocava la pri- 
mavera del 1915; invochiamo ora quella 
del 1916'... 


* 


Il Papa non ha solamente, nel Concistoro, 
invocata la pace: egli ha proclamati sei nuovi 
cardinali, dei quali l'ILuusrrazioni: dà in que- 
sto numero i ritratti. Questa proclamazione, 
in quest'ora, con tutta la solennità e tutte le 
garanzie volute dai riti della Chiesa romana, 
è la prova più evidente della completa libertà 
che il Papa gode in Roma italiana nell'eser- 
cizio del suo ministero spirituale. 

II pontefice, marchese Della Chiesa, ne è in- 


dubbiamente persuaso egli stesso, ma quello ; 
che il famoso padre Curci chiamò felicemente | 
«il Vaticano Region non gli permette, come 


papa, di riconoscerlo, onde lo spinge ad esporre 


doglianze che non hanno fondamento. Papa. 


Benedetto XV — nella sua allocuzione di lu- 
nedi — si è doluto, ad imitazione dei suoi pre- 


decessori < che le condizioni del romano Pon- : 


a tefice fossero tali da non consentirgli l'uso 
« della piena libertà che gli è assolutamente 
a necessaria per il governo della Chiesa s; ha 
riconosciuto — per la prima volta, per bocca 
di pontefice, da quarantacinque anni che Г fta- 
lia unificata è padrona di Roma — «che non 


l «fece difetto a coloro che governano l'Italia 


«la buona intenzione di eliminare gl'inconve- 
a nienti»; ma è soverchio dire, secondo esso 
papa, che gl'inconvenienti non furono elimi- 
nati, tanto vero, ha detto egli, che, scoppiata 
anche per l'Italia la guerra «taluni degli am- 
« basciatori e ministri accreditati presso lu 
a Santa Sede dai loro Governi furono custretti 
«a partire per la tutela della loro d 
« sonale e delle prerogative del loro ullicio ». 

Il governo italiano — che non aveva certo 
u costretti » quei diplomatici ad andarsene — 


gnità per- ` 


si è sentito costretto — ma poteva fors'anche , 


farne a meno — di diramare una rettil 
ficiosa così concepita: 

u Le parole del Pontefice relative agli a: 
tori e ministri accreditati preso fa Santa № 
quali sarebbero stati costretti a partire per tut 
fa loro dignità persunale devono decrease da anc» 


a Sta invece in fatto cile rappresentanti degl 
peri centrali, malgrado 12 più epatite aveveniz 
del Governo perla tutela della Puro siiuiceea p 
sonale c dei diritti e privilegi doro spettanti, дома 
lu legge, vollero di lazo spontanea. vetonta alantas 
пагы da Roma. o 

Meglio ancora di questa settica vale il fatto 
che nel Concistoro, net quale tu nominate 
cardinale anche uno straniere, come asiria o 
germanizzato Беа, ciano presenti car 
dinali di ogni nazionalità. compressa P Hart 
mann, arcivescovo di ( ta Marcarous, U 
vero, i caidinal: оцу, na UGE arena por 
che se si fossero presentati al confine italiano 
per recarsi a Rama, sarebb ti lasciati pas 
аге... ed a loro, ed a chi dirige ba politica de 
Vaticano Regio, preme 
i el Papa nel 


ton 


ашынын 
dalle foro 


tona == co 


1 
di 


Io 


sto tiene conto, sia pure per rettificaria, ri- 
guardosamente, della parola del Papa. E sia 
qualche cosa. H solito buon senso, il solita 
sereno spirito di adattamento italiano ha fatto 
molto, e farà, col tempo, molto di più, Fosse 
così agevole trovare la via della pace fra le 
nazioni belligeranti, come è facile dare passo 
alle lagnanze del Papa — il giorno della pave 
auspicata sarebbe assai vicino Ma anche un 
tale giorno verrà — verrà dalla concordia, 
dalla fermezza nel volere, non solo, ma nel 
sapere raggiungere la vittoria decisiva. che 
sola, oramai, può condurre alla pace! 


Spectator. 


7 ALFREDO D'ANDRADE, 


Questa bellissima. figura di arista, riassumente 
nelle più svariate forme dell'arte la inesauribile 
versatilità latina dei rinnovatori del Cinquecento 
scomparsa il Jo novembre a Ġenova, dove 
erasi anni sono trasferita da Torina E a Genova, 
nel suo piccolo luminoso. alloggia di via Peschiera 
aveva portato, dalla sua casa di Torino. come dal suo 
villino di Firenze e dal suo castello di Pavone net 
Canavesano, le sue pitture giovanili e i disegni e 
gli studi salvati dall'incendio del Esposizione mila. 
nese del 1966, dove fi aveva raccolti. tutti in una 
mostra riuscita per molti una sivelazione, E ai 
pochi amici che andavano a cercarlo fin lassi li 
illustrava соп cento ricordi — tutti — ha ben detto 
Ugo Ojctti nel Corriere — tutti ricordi altrui, per- 
che di sc egli non velesa mai parlare — ricordi del 
Fontanesi, del Giacosa, dell'Avando, del Pastaris, 
ricordi di Roma prima del 1579, ricordi di firenze 
durante la guerra del 1360. Hel cavaliere. bruno, 
ricco c fatale, dagli occhi chiari, dalla chioma nera, 
dalla barba nera. egli arrivo a Roma verso il 1860 
poco piu che ventenne dalla nativa Lisbona per 
godersi la vita, vedere Roma e imparare a dipin- 
gere: trozo ancora intatta la Roma sadulente c pa- 
pale piena di fusto, di mistero c di avventure; ma 
non si adaz:o in quella facile. xita. Un primo viag. 
gio a Pang allEsporizione del sS, visitata da 
Antonio. Fontanesi e da Donrenico Morelli che si 
truvaruno rivelati à sC stessi, lo aveva collocata in 
arte fra i cosidetti nbe ç chè Ü centro della 
rivolta cont liio Roma 
pec stabilirsi a Firenze, accanto al Pastoris al Signu- 
rini, al Costa, al Cal Felunace Signovni 
zisne nel suo Ши 
Michelangelo di 


€ aiu 


parla di lui con affet 
Artisti ai cal 


di memorie su 
via Larga. 
Da Firenze D'Andiade ando a Geuoza dove trovò 


nel Raggio, nell'Iviel, nel Rasper un . uruppo 
di paesisti sncert, si K MERE: da Genosa 
û in Pa to, at а fama dc! dante. 
un'estate o duc a Bara dore ail buon 


iton dell'asta aper- 
u, Pastoris, Berten: 
Val d'Aosta, 1 castelli 
in estasi € pe disenne 
iure c ricercatnio, 


€ it tutto il Cauasese 
di Val d An 
H piu appas 

Cao бш 


grin Aranda dento 


pietu из do ale piemontese e 
nel tag ju Dar to clic. cero псі 
Parco dit Vales can tulte 


“Шо che tu. 
le, tavaton 
пеге ın art . Í due più 
ир si termorone la, Vit. 
h fauno ар castello di Bn 
do D And ġie B contanti d ca 
опе e i) Ciclo di Сето. Nel pruna 
se. erregalo Taltiu allo Stata, lic, а 
LO 


Sila v 


cuss trant 
ricchi di 
taia Асе 


notevoli sona, 
a porta brama 
А Formo kleru 


* salvò gli av del 
ga restause al Hi 
ana ei Palazzo di San 
m le - iż 
ammirevale apera questa, 


- s - re . 
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LL 


Mons. Girtuio Tosti, arcivescovo titolare 
di Ancira, nunzio apostolico in Portogallo. 


p | 


Mons. Aspira Fuünwimrm, arciv. titolare 
di Érac!ea, nunzio apostolico in Baviera. 


1 suoviI 


Fino dal 3 novembre l'Osservafore Romano, an- 
nunciando uflicialmente il Concistoro per la data 
del 6 dicembre, aveva pubblicati i nomi dei sei nuovi 
porpurati. così: 

Mons. Giulio Tonti, arcivescevo titolare di Ancira, 
nunzio apestolico in Portogallo: mons. Alfonso Ma- 
ria Mistrangeo, arcivescovo di Firenze: mons. Gio- 
vanni Cagliero, arcivescoro titolare di Sebaste, de- 
legato apostolico € inviato straordinario nelle re- 
pubbliche di Costarica, Nicaragua e Honduras; 
mons. Andica Frühwirth, arcivescovo titolare di 
Eraclea, nunzio apostolico in Baviera: mons. Raf- 
laele Scapinelli di Leguigno, arcivescovo titolare di 
Laodicea, nunzio apostolico in Austria-Ungheria; 
muss, Giorgio Gusmini, arciyescovo di Bologna. 

La nomina di miens Tonti è conforme alle tra- 
dizioni: Benedetta X E 
tica nuzma per cui si conferiva la porpora u tutti 
i nunzi di prima classe. Nato in В 
nominato vescovo di Samos nel 15 
invi: 
nominate nur 
partire in + 


venne quirdi 


apostolico а Lisbona. Di ta досие 
a rivoluzione e alla nueva legge 


CARDINALI 


V riprende infatti con essa Yan- | 
ma nel 1844, fa $ 


o a Porto Principe nel $894, € U 25 agosto 1502 | 
° z 


Mons. ALFONSO MISTRANGELO, 
arcivescovo di Firenze. 


BAT 


Mons. GIOVANX 


„йб ee 
n 


Mons. RAFFAELE Scapisetti, di Leguigno, arciv. tit. 
di Laodicea, nunzio apost in Austria-Ungheria. 


NOMINATI NEL CoNcisTORO 


repubblicana di separazione. Rientrò a Roma nel 1910. 

L'arcivescovo di Firenze mons. Mistrangelo fu a 
1 lungo in predicato alla nomina cardinalizia sotto 
| Pio X, ma mai questo Pontefice gli concesse la 
| porpora. Evidentemente, il Papa attuale vuole oggi 
` mantenere l'antico privilegio di Firenze, dove l'ar- 
| civescovo fu sempre nel passato cardinale. Egli an- 
partiene all'Ordine delle scuole pie. Nacque în Sa- 
vona псі 1852. 

AM cappello cardinalizio concesso all'arcivescovo 
di Bologna. mons. Gusmini, bergamasco, nato 
i nel 1535, c di cui l /Hustracione già parlò, di 
| Г, ái £d gia parlo, dimostra 
i l'affetto, di Benedetta XV alla sua antica diocesi 
і Mons. Gusmiri, che era prima vescovo di Foligno, 

iss designato da Benedetto XV stesso, poco dopo 
i Felezione papale, a suo successore nell'arcidi i 

а 

Е rcidiocesi 

| Fra le nomine più di s ci giorni i 
H MD dete du ARE i discusse ner giorni SCUSI figu- 
ino que! c nunzi a Vienna ed a Monaco 
di Baviera, le quali però non possana destare al 
cuna sorpresa. La sola osservuziune che si potrebbe 
I e 5 епс попко di Mon2co, mons. Frizhvirth, 
è di nazionalità austriaca, esse ) 1 
+ essendo nato nella diocesi 


" 


Mons. Giorgio Gessi, arcivescovo di Bologna. 


DEL 6 DECEMBRE, (Fut. Felici). 


di : È > i 
Ra ma Si deve riflettere che nella 
: natico pontificio la di lui i 
non riveste il carattere io RUN: 
1 che avrebbe av 
min 1 t avuto la no- 
реа, s Su Du vivente in Austri 
l 1 trova a Monaco da ci jeci 
Mona ac б 
anni ed era da prevedere che dov пен 
masso cardinale secondo le tradizi 
ordine domenicano 
dinali. 
Mons. Scapinelli 
h . Scapinelli di 7 
Bonis D Jun os al 1 Leguigno, modenese, ha 
la protezione d: himo b pre Rata Anane ebbe 
No AJ а ultimo, del cardinale Merry del Val. 
sani, £ il а Appartenente all'Ordine dei Sale- 
religiosa, Саа Е ш questa congregazione 
EO a on Bosco. C д 
а Doe anus ц l : Con la sua no- 
e O mportanza 
| E аро ella carità, dell'Ordine stesso, noto 
DEM ITA a n. " card. Cagliero ë nato in 
vero talento arti H uec LU 
Coi nuovi Gus letterario, artistico e musicale. 
| comporsi di бу WU vid Collegio viene a 
b д 0 í i cui 30 italiani 
nieri, Cappelli vacanti 10 ip u 


esse essere pro- 
r lizioni, anche perchè 
сш appartiene non ha ora car- 


57 
4 


OR um OE D CTUM TWO A 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 


Tranquillino, dopo la Guerra, vuol creare il Mondo Nuovo. 


19, 12, i. SALLE SSA 


sa Legato alla liodeniana: Quattro Lire. 
ER UA Roux e 
SONORI PAANULLE, 64-65-68, 


Album per i ragazzi. 30 disegni di GOLIA su versi di V, E. BRAVETT E Con coperta a colori 


ir ———————-- 


An 


ITALIANA 


LA GUERRA TRA LE NEVI. 
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Accampamento sulle Forcelle Montozzo (Tonale). 
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L'INTERROGATORIO DEI PRIGIONIERI. 


L'ILLUSTRAZION 


ITALIANA 


ЕО ТАТО ay Ti 


| DOMUFTSERVAVIT ASAN FECIT: 


Cartolina disegnata dal pittore Хос: per il Comitato di difesa interna di Rumo. 


MILANO - 


Non solamente soldati e milioni, non sola- 
mente milioni e soldati dà l'Italia alla grande 
lotta per la conquista dei naturali confini e 
per la difesa dell indipendenza delle nazioni 
nel mondo. La gran guerra domanda ben al- 
tro, e, forse, di più. Domanda alle nazioni 
combattenti una cooperazione assidua, instan- 
cabile, di preparazione e di sagrifici, che la 
sorreggano, la alimentino — è questa la gran- 
de mobilitazione civile. Quella militare mol- 
tiplica gli eroi sull'ampia linea del fuoco; 
quella civile suscita le opere di assistenza 
per chi va, per chi resta, per chi torna dalla 
guerra, e nella guerra e per la guerra lotta 
e soffre anche lungi dal fronte di battaglia. 

Per quelli, il Dovere. 

Per questi, l'Amore. 

Subito, le amorose file si fecero fitte e serrate. 
Da ogni parte scendevano i vari ruscelli al gran 
fiume, e il fiume porterà tutte l'acque delle 
fonti ricche e delle povere sorgenti al mare. 

E le fonti e le sorgenti non saranno inari- 
dite mai. Perchè veglia l'amore. Non il pic- 
colo, il facile, il civettuolo amore che salta- 
becca tra le corse e i salotti, ma l'altro amo- 
re. Quello coll'A maiuscolo. 

L'Amore che ha fatto di tutte le donne le 
spose, le amanti, le madri d'Italia, una donna 
sola con un solo cuore. E in tutte le città 
d'Italia, lo slancio della benelicenza è stato 
meraviglioso a cominciare da Roma, le cui 
opere degne ha narrate, in queste stesse co- 
lonne, con tre inspirati articoli Dora Mele- 
gari. E pari a Roma, non certo seconda a 
nessun'altra si è mostrata Milano, questa no- 
stra così cara città, dove tanto profonde һа 
le sue radici l'odio all'austriaco, e che tanta 
impetuosità d'ardore pone nel fare il bene. 

Ogni qual volta il Bisogno — qualunque 
esso sia — batte alle porte della vi 1, Milano 
risponde: presente! Quando qualsi: si neces- 
sità incombe su un'ora più travagliata e piu 
faticosa, Milano grida: sono qui! $ ; 

Appena il dolore martella le anime e i corpi 
sulle incudini insanguinate della sofferenza, 
Milano canta fraternatuente: sono pronta! 

E dona ancora, come ha donato, conie dou- 
пега sempre, così, senzi neppur parere, come 
se olirisse una povera piccola tasa. E ofie 
milioni e milioni, incessantemente, É 

Cosi, Ja mobilitazione di Milano, alunen- 
tata da un saldo e amoroso esercito di tuur 
fraterni, sembra una siepe di fratellanza fran 
cescana, fiorita di bianco iu mezzo a m it- 
cendio rosso. ^ 

Lontano, sul Carso, alle frontiere ш ton- 
tane, le artiglierie storuellano tro loro » 
nando i rosari di fiamme, e le fanteri 
lanciano all'assalto come selve velint di b 
nette. Qua, in mezzo alla sita che Lu pi eso 
il suo ansito poderoso di macchine c di 
granaggi, Faltro fronte prepara, фаб 
spedisce, E un generale che nen teme veon 
fitte, në inverni, ne paure, studia i paar € 


chiede rinforzi: E il generalissimo 
delle mamme: l'amore. 

E oggi, ogni donna si sente un po' 
mamma. 


Denaro e denaro... 


E prima fra tutte le fonti di be- 
neficenza, bisogna ricordare ќо sot- 
foscrizione. E stata una fiamma 
d'un tratto. Una fiamma tradotta in 
una cifra : cinque milioni. Poi, più 
faticosamente, anzi, più lentamente, si è giunti 
a sei milioni, e si è passata anche questa cifra. 
Altre iniziative numerosissime, varie e custose 
sono sorte qua e là intanio come fontanelle 
che si aprissero per una collina ubertosa, ma 
la sottoscrizione ha continuato serenamente, 
inesorabilmente, la sua ascesa. 

A quale cifra si fermerà domani? Su quale 
vetta numerica tirerà la somma totale 7... 

O continuerà sempre a mettere in fila cifre 
considerevoli e olferte modeste, dando segno 
di vita come un cuore meraviglioso che nen 
cessa di battere mai?... 


Carto 


Calze e pellicete. 

Ed ecco i vari comitati, Quanti? E chi può 
dire con verità? Tanti. 
E come si fa a ricordare i noun 
di tutte le signore, di tutte le mamme. di 
tutte le sorelle, che in bianca divisa, come 
suore, infermiere o donatrici compiono il Того 


CNR SITA IE НЕ NA 


ad 


p 


IU nane L< di Cagliari su dicono di M. Melia 


alto dovere di beneficenza come soldati d'una 
grande fede d'amore?... 

No. Nessun nome, farema. Gi carebbe na- 
possibile. Li dovremmo ricordare tutti 1 nomi 
dell'aristocrazia piu fungsi e piu noti, i nomi 
della borghesia. 1 nomi oscuri del popolo. 
Ma € un none solo. È Milano. 

Da quando il grido d'allarme è stato hin 
ciato € si è chiesto ovunque, da ogni parte, 
con insistenza, indumenti d'inverno, calze e 
pelliccie, guanti e pa,samantagne pei nostri 
suldati. in oggi casa di Milano si e lavorato. 
пі doana ha ripreso in manai terri delle 
calze. Ogni bimba se fatta insegnare dalla 
вепра il modo d'intrecciar Je maglie. E dal 
mese di giuguo all'inverno e «tato an lavoro 
solo di hi, di terra, di Lina. 

Q;a3, io nostri soldati saranno ben гд айы, 
Nel tepme delle niuno e dei piedi, vicosde- 
ranno fante piccole toste bionde e brune 
curse al fivorto, sul limitare deile case vuote. 
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La grande sala. 


— ALL UFFICIO NOTIZIE DEI 


AI posto di ristoro. 


Alla Pro Esercito si son raccolte già 32 000 
paia di calze. E innumerevoli mutande, ma- 
glie, guanti, pettorine. E all'ullicio VI, dove 
arrivano le offerte di pelliccerie, sono perve- 
nuti 43090 capi di pelliccerie. 

E v'è rappresentata tutta l'Ásia e tutta 
l'Africa. 

E un serraglio di leoni, tigri, leopardi, orsi. 
Una raccolta di lontre, martore, ermellini. 
Una moltitudine di lepri, di conigli. 

E tutto è disinfettato allo stabilimento di 
Dergano. E inviato alla lavorazione per di- 
venire ventriere e cuppotti.... 

1 posti di ristoro. 

Se n'era aperto uno, modestamente, alla 
stazione centrale. Le dame si erano allacciate 
al banco, un po^ impacciate, e avevan chiesto 
timidamente ai primi soldati : 

— Che cosa desiderate? 

— Pane, salame, catfe.Tatte? 

— Scrivere а casa? 

E i soldati rispondevano più timidamente: 

— Vorrci pane salame caffe-latte e scrivere 
a casa, 

Ora, i soldati hanno trovato il loro сайс 
prelerito alla stazione. E non solo alla cen- 
trale, ma in tutte succursali, il servizio € 
attivo, febbrile, utilissimo. " 

Treni in arrivo e in partenza rovesciano 
stiami di alpini, ondate di fantuccini, torrenti 
di artiglieri. E tutti questi figliuoli hanno un 
grande ardore di patria e una terribile sete 
di combattere. Ma fa sete fa venire la fame. E 
alpini € fantacciui e artiglieri trovano nel posti 
di sistoro tutto eccl che occorre per la fame. 
Si dissclerunno poi sul Trentino o al Curso. 

E i pasti 


i di i «toro funzionano a meravi- 
glia, rnantenuti dello carita e delle offerte 
citadine. Hanno bisogno di burro, di salame, 
di bibite, Р 

E seniplici 


MILITARI COMBATTENTI 


I fornitori sono pronti a offrire. Così; senza 
réclame e senza pagare. E se i boy-scouts 
non hanno tempo di andare a ritirare ogni 
cosa, mandano carretti pieni e casse cariche 
di ogni ben di Dio.... 

Libri, sigari e cartoline. 

Anche P Ufficio V per l'assistenza morale 
dei convalescenti ha lavorato assai. Recite a 
teatro. Concerti peri feriti. Divertimenti pci 
convalescenti. Libri per i soldati. 

Solo sino al 25 ottobre il НІ sotto-comitato 
aveva già raccolto 171 998 volumi. Pinocchio, 
Cuore, i Tre moschettieri si sono uniti fra- 
ternamente a trattati di agricoltura e manuali 
di storia e geografia. Altri comitati hanno 
raccolto l'idea di bibliotechine da campo cir- 
colanti, e piccole casse con varii libri di let- 
teratura e di cultura sono mandati lassü, a 
far compagnia ai soldati. 

La Pro Italia, invece, ha preso l'iniziativa 
di distribuire sigari e sigarette ai soldati che 
Si trovano al fronte. E sinora ha raccolto 
più di 60000 lire, 60000 lire che andranno... 
in fumo, naturalmente. Pel genetliaco del Re 
vennero inviati al fronte 50 000 sigari e 260000 
sigarette. 

E piccoli doni di lapis, di cartoline, di me- 


(all'Università 


Ai posto di ristoro per i militari ip t; 


Ufficio della Presidenza. 


Bocconi) — 


daglie, di ventagli eran fatti ai soldati dalle 
donne del ristoro, dall'Associazione della Gio- 
vane e dalla Protezione delle giovinette. 

La stazione nei primi giorni di guerra sem- 
brava una grande sala in festa. Bandiere, can- 
zoni, fanfare. I soldati partivan per la guerra 
come per un cofi//on. E le dame avevano 


Don ventagli, cartoline, sigari, piccoli 
oni. 


Lo scaldarancio. 


Ed ecco una fabbrica a cui non manca il 
lavoro. Anzi! le officine crescono. I lavora- 
tori e le lavoratrici aumentano. Il bisogno 
cresce. Centurie e legioni di ġov-scoufs vi 
sono impiegati quotidianamente. E da ogni 
parte d'Italia giungono al comitato di via Bas- 
sano Porrone domande di aprire succursali 
e filiali 

Fino al 15 nov 


embre la produzione totale 


degli scaldaranci assomma a 2100000. La 
produzione giornaliera supera i 200 000 scal- 
daranci. 


La fabbricazione non è difficile. Bastano 


dei vecchi gi i 
- giornali, un po' di u °' 
di buona volontà. ВСС еар 


Esive A 
deche della buona volontà ce n'é molta. 


anita alla Stazi 
2 alla Stazione Centrale 
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La cucina del 


Fascie da piedi e maschere.... 


Così, anche in via Laura Mantegazza, al- 
l'Assistenza, ci sono molte signore che hanno 
una fortissima dose di buona volontà. Si sono 
specializzate sopratutto in un dato indumento 
invernale. 

Perchè in mezzo a tutti gli altri indumenti, 
più ancora delle pelliccie e dei passamonta- 
gna e dei guanti, sono le calze e i fasciapiedi 
che necessitano per questa guerra d'alta mon- 


E а Assistenza, tra mille altre iniziative 
lodevolissime, molte signore lavorano quoti- 
dianamente alla formazione di queste fascie 
da piedi specialissime, imbevute di acido sa- 
licilico secondo la formula del Giara, e che 
hanno dato sinora notevolissimi risultati. 

Le hanno adoperate molti alpini, delle com- 
pagnie intere di fanteria, e sono arrivate al 
Comitato lettere di generali che ringraziano 
e chiedono altre fascie da piedi. Per ora ne 
hanno già fatte più di бо 000. Ma non sono 
che in principio. 

Le signore fanno propaganda, e le fascie 
da piedi all'acido salicilico avranno altre in- 
numerevoli lavoratrici. 

Molto, pure, è già stato compiuto dalla 
stessa benefica associazione per le maschere, 
Le signore stesse colle mani bianchissime 
profumate all'eliotrofio o alla verbena confe- 
zionano le maschere contro i gas nemici. La 
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posto di 


ristoro. 
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verbena ha dichi 
маме. 

In pochi mesi, solo da via Laura Mante- 
gazza, sano partite pel fronte jo vuo maschere 
contro i gas asfissianti e quuoy sacchetti per 
le maschere. H necessario per mettere Li mu- 
seruola a una città intera... 


ato guerra al gas astis- 


M'Ünrone Femminile. 

Е un lavoro simile è stato compiuto dal 
l'Unione Femminile. ladumenti di lana va 
passamontagne, calze, иилип, mag 
scarpe foderate, panciotti, 

Le donne hanno vestito i nostri soldati per 
l'inverno. E bastato un grido, in estate, Mi- 
lano s'è ricordata in pieno luglio delle fredde 
giornate di nebbie e di neve, dei tramonti 
senza sole, delle aurore gelide. E ovunque il 
lavoro ha chiamato a raccolta le donne. Da- 
gli opilici, dagli stabilimenti, dalle case, dai 
palazzi, fa donna è discesa. in campo, nelle 
sue trincee. al suo fronte pel lavoro di ma- 
glie e di fili, in ricordo di qualcuno lontano, 
ma presente nelle case cil. pensiero e colla 
fede. 

Chi puo dire сох quanti comitati femmi- 
nili souo sorti a Milano, quante associazioni 
muliebri. hanno visto il lore primo giorno 
nella nostra vittà?... 

Le donne hanno accomunato pensieri, ri- 
cordi, alfetti e speranze in un fascio sala. E 
si son riunite ricordando tutti i lontani, come 


ie di dana, 


JG опо 
giunte calze, guanti, тилсе. T. le otferte ete 
«cecano di giorno nt дип. 
Cento pals di calze di Haas dalle бапо 
dell'Aula... 
Мше рма d; calze dall Oilisstrolio. 
Duennla pane di calze dallo malate di Mom- 
bello, 
Cicquernila para di коис dalla S 
TITI 
Calze, calze e ancora calze. 
Una montagna. Gento monti 
Per tutte fe dioatiese ddr 
Не de denne Danie concor 
niota фе есен d bolus. 


f pnr chi edid seduta ea dans di Natali 


знос, 
vangata 


H comitato di piosgale Comit ho una pesta 
d'un Alinistero, Nolo je lettere divors 


Quelle det Ministero, Ein Das ueste 
à dei pacha seruat w ta 1 
dei eshi: Сонан, colle, à 
i. arii ana al eomitito di prozzale Ge 
o alta Pro Lsercito che cu м nome 
oocupate def paces del soiis 


Ve di tutto in questo pacco, Camicia, сот 
petto, calze, guanti, sciarpe, berretti 

La Pro Fiercito fa pagare pel pacco. Chi 
invece spedisce Mis agni cosa è il ¿cami 
tato di Porta Genova, Nan c'è che da dare 
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RANCIO. 
LOPERA NAZIONALE DELLO SCALDA 


La misurazione. 


La cernita. 


habanero del nune Vesmninie. 


ге "A 
Magazzino degli 


scaldarancio in via Bassano 


Porrone. 
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COMBATTENTI. 


LE PELLICCIE PER 


олег. 


Le pelliccie alla Pro Ea 


Il magazzeno delle pelliccie in via Silvio Pellico. 
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Laboratorio delle camicie_al Comitato Diocesano a San Calimero. 


l'indirizzo. 
grande facilit 

Ora poi, che il Natale si avvicina, e nelle 
case più fortemente si sentirà l'assenza di chi 
è lontano, s'incominciano а preparare a cen- 
tinaia e a migliaia i pacchi di Natale. E ar- 
riveranno lassù, tra le vette d'Italia, conqui- 
state dai nostri fratelli, a ricordare chi già 
nelle città laboriose ha pensato alla festa di 
pace, di amore, nell'anno rosso della strage. 

A Porta Genova già sono stati spediti sino 
al 15 novembre più di 2000 pacchi pei soldati. 

Ma a Natale, ogni soldato deve avere il suo 
dono. Anche quelli che non hanno famiglia. 
Anzi, sopratutto quelli che non hanno mam- 
ma. E c'è anche un comitato che lavora per 
questi derelitti. Bisogna che nel Natale 1915 
tutti i soldati nostri abbiano l'impressione di 
essere figli d'una madre sola: YItalia. 


quello lo si dà per niente, con 


Poi profughi, pei feriti, pei prigionieri. 

E v'è TU/icio Notizie che s'interessa di ri- 
cercare quelli che la guerra ha distaccato 
dalle loro case e ha gettato lontano come 
fiori strappati dalle loro radici. L'U///icio No- 
tizie ha un lavoro che potrebbe cedere al Mi- 
nistero delle Poste e dei Telegrafi. La corri- 
spondenza quotidiana porta fasci di lettere. 
Sono speranze, dubbii, paure. Tra le righe, 
esile e sottile, v'è un filo di fede. Sembra un 
raggio di sole tra la nebbia. 

Compito dell'U/ficio Notizie è di mutare il 


sottile filo in solida trama. E di sciogliere la 
nebbia e far brillare il sole. Dar corpo alle 
ombre. Far riprendere forma alla speranza. 
Rintracciare nel groviglio delle vie maestre 
e delle rotaie, il piccolo sentiero d'un uomo 
sperduto. ; 

E le poste e i telegrafi sono in moto, е ріс- 
chiano e frugano, e scavano in Italia e fuori, 
presso gli amici e i nemici, sinchè il sentie- 
rino è trovato nella confusione delle vie bat- 
tute dalle artiglierie e premute dal passo 
delle fanterie. 

I profughi, le valanghe di umanità dolorosa 
che la guerra ha rovesciato dalle più lontane 
regioni straniere sulle nostre strade. hanno 
pure trovato, tra noi, il confor l'aiuto 
fraterno. 

A Milano, città di passaggio di prim ordine, 


alla stazione i treni del dolore 1 attesi 
dall' Umanitaria e dalla Poner 
Il treno del dolore giungev eda 


lontano. Veniva da Katzenau i di 


concentramento austriaci, du' di clle 
frontiere già conquistate. Giun lba, 
di solito, dopo aver viaggiato otte. 
Sacchi di cenci, carni sfotte, co, achi, 


vite logore. Esistenze curva. 
Una torma di pecore sbandaie che abbia 
perduto la via dell'ovile. Donne, vi chi, bam- 


bini. Gli uomini li avevano tenuii lassù, 
quelli là.... 
E alla stazione, fraternamente. la Bono- 


П Comitato « Savoia » per la raccolta degli indumenti per i soldati al fronte. 
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Ue camicie del Comitato Miscesana in Piazza Sant Eustorgio. 


d - 
meliana e l'Umamtaria li dividevano e li 
Ка аала nei capannoni. 
ene qui, verso la vita, verso il sole. 
Ver: ср А 
УЕН; И domani. Е l'Umanitaria e la Bono- 
бус f hanno fatto di tutto perchè quei 
eh ratelli gettati fuori dalle loro case di- 
Icassero l'ierí e credessero nel domani. 
tdi z Faro 

1 Nidi pei bambini dei soldati. 
PARO ra geniale, un po' pasco- 
bom ا‎ utile ë nata a Milano, ove ë 
хар "trice e organizzatrice una scrittrice: 
a LE Albini. 
й ie m soldati sono stati riuniti in 

talla nidi. Hanno incominciato in via Gua- 
Sa 3, venti bambini. 

LC IT AR А x ce 
m LITRI sono abituate. Li hanno lasciati 
Sinni alle belle signorine che li curavano 
libera xs perché a loro rimanesse tempo 
dopo il wind те € per guadagnare. Poi, 
un terzo. () nido, ne è nato un secondo, 

4 га sono venti. Poco fa hanno 


chiesto del c; i 
Tel са ns : 
avuto, E rbone per l'inverno. E ne hanno 


Che Mn tutto. quello che loro abbisogna e 
€ айай жагы hanno. Poichè Milano concede 
EET bod cosa per il bene. Cosi, i piccoli 
staħa dee d E il loro ospedale, un ospe- 
mellate e che o cura del sole e delle mar- 
in bei figlivoletti ега 1 piccoli gracili dimessi 

Cosiccé бошап ati e vigorosi. 

5 ic do ani . È hic > z b 
papà che tor пат bisognerà presentarli ai 

пегаппо dalla guerra: 
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L.. spedizione degli indumenti di lana alla Pro Esercito. La confezione del pacco del soldato a cura del Cumirato di Рона Girora. 


— Pietro: cresciuto di un palmo e dieci 
chili. 

— Giorgina: cresciuta di tre dita e sci chili. 

— Michelino: piccino sempre lo stesso ma 
aumentato di dodici chili.... 

E i papà li baceranno forte pungendoli 
colle barbe ruvide e irte.... 

Per i mutilati, i ciechi e i feriti. 

Pei mutilati, Milano benefica ha aperto un 
ospedale a Gorla. Ospedale, per modo di dire. 
Più giustamente, laboratorio. Là, i mutilati 
della guerra, ai quali saranno donati gli arti 
mancanti, lavorano ora pei loro compagni che 
sono al fronte e preparano zoccoli di legno 
e di panno. 

E pei ciechi, per questi poveretti che la 
guerra avrà bollato più di ogni altro, si sta 
studiando ora il modo di lenire la grave loro 
disgrazia. La quarta lista della loro sottoscri- 
zione portava già un totale di 11 000 lire. Ma 
la somma crescerà. Pei ciechi non vi dev'es- : 
sere una somma che basti! Bisogna che la 
luce dei loro occhi spenti per sempre, ritorni s i 
sulle loro labbra a ringraziare i fratelli ignoti te HM 
che hanno donato. E bisognerà circondarli 


Ancora. sempre. 

Quelli che rcstano non po uno che sentire 
questo duvere. 

Ma Milano, Tha sentito. Begnamente, cume 
ua alto diritto di voler far al bene pel bene, 
la citta tutta con s'e stincata an giorno salo 
di dare. 

(ani occasione e stata buona. Ogni giorno 
c stato propizio Gincdes o denari Hos cout. 
urine della Croce Roo, con fiori con 
nasisi o con cartoline, Milano costata all al 
tezza del suq pame e ha dipioctrato ancora 
una volta и suo cuore. 

SH aniziativa, € son cento, c son ile, 
axono ai Бани, € cresvonn cal tempi, 
€ Spa G абаз. 

Ma non basta't Bee 8 Doare 
ancora, Cus, if fronte di МЕМ viazera se- 
rammento Та sus bella guerra, 


Nisa SatVasr si Ha 


Lc bottiglie 


di cure, di affetto, di tencrezzy Quello che 
si è fatto pei feriti e ancor paco. E ve fatio 
molto! Le doane della Crore Rosa e de ve 
sHatriei e le confortatrici che sono le donie 
Bianche dei pestii ospedali, F: compagne al 
fettuuse, le buone sorelle dei nusti setti. 
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Arreba Drea, di San Gimignano, Luci Fazit, di Roma, F d i 
maggiore di Fanteria. maggiore di Fanteria. capitano di Fanteria. 


Eum CAFFARINI, di Ascoli Piceno, — Ropotro CASTELLINI, di Spezia, 
capitano di Fanteria. 


Pop ы 
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ANGELO TAGLIACARNE, di Castelnuo- Serrmo Corpora, pugliese, AMBROGIO GREPPI, di Dervio, Giuseppe Mirto, di Bologna, Zoro SraGsour di Cingoli (Ma- 
vo Scrivia, capitano di Fanteria. capitano di Fanteria. capitano degli Alpini. capitano dei Bersaglieri. cerata), capitano di Fanteria. 


Оша 
LA. 


Машо Movses, di Roma, Ризко Der Perig, di Lucca, Ato Ravasim, di Treviso, Аишсо Fricorri, di Sant'Agostino Guserre Амокети, di Porto Mau- 
sottotenente di Fanteria. sottotenente di Fanteria, sottotenente di Fanteria, Ferrarese, sottotenente di Fanteria rizio, sottotenente di Fanteria. 
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Casio Boara Ries, di Lugo, 
sottotenente di Artiglieria, 


HAQQ Fanzizio, di V, ia ‹ nor 
‹ 2140, сл Venzzi > “ i 
volontario 4i kantaq a арр Ġancass, di Geno , 
tune antena, tuttotenente di Fanteria, 


eZ ELSA 


Francesco SaLavisi, di Torino, 
capitano dei Bersaglieri. 
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ALFONSO Соком, а Miro Lucano, CARO Francesco Trevisan, di ALBERTO Atessanpreni, di Saluzzo,  Atnerro Ricssori Карина, di Luci Te li Spezi 
re i i i ‹ уш i T san и аид Toanr di Speri 
enente medico. almanova, tenente veterinario. tenente di Fanteria. Firenze, sottoten. di Fanteria sottotenente di Vash E 
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TERDINANDO Ricci NICHETTI, di RUNO SPARGETTI, di Guastalla, A PAG. z i Venezi p Н 

i INA Mrs H E ú ETTI, " Astonio Pacastzzi, di Venezia, — Corinto Green ia, di tiela, У Saura Ma aps 
Ë m 8 ha m pai B о З Е A e E гап, К " ^ Mamueniza, di Dogliola, Mawn San Таил, di Napoli 
Siena, sottotenente degli Alpin sottotenente di Fanteria. tenente di Fanteria. sottotenente dei Bersaglieri, sottotenente «di Artiglieria. š 


Acuue Roccu, di Genova, 


Errore Mazzetti, di Reggio Emilia, 
sottotenente di Fanteria, 


sottotenente di Fanteria, 
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Y M prof. GIACOMO VENEZIAN. 


Anche questo illustre e valoroso giurista, decoro del- 
l'Università di Bologna, era accorso a dare il braccio per 
la Patria, ed anch'egli è caduto, fra l'universale compianto. 
Insegnante ordina di diritto civile nella bolognese Uni- 
versità e reputatissimo professionista, era triestino di na- 
stita ed era stato uno dei più caldi fautori dell'intervento 
dell'Italia. Ripresa allo scoppiar della guerra la divisa di 
ufficiale già indossata da giovane, сга partito per assumere 
il grado di capitano in un reggimento di fanteria, ottenendo 
recentemente la promozione а maggiore. Tempo fa era stato 
terito leggermente: ritornato al fronte, cadde il 20 novem- 
bre. Aveva 34 anni. A Trieste era stato fra gli imputati 
nel celebre processo di Graz Venuto a laurearsi in diritto 
in Italia, aveva rapidamente cunsezuito una catledra, in- 
segnando prima nell Università di Camerino, poi in quelle 
di Macerata e di Bologna: qui era da oltre quindid anni. 
Giurista apprezzatissimo, lascia opere fondamentali circa 
alcuni punti di diritto civil , come su L usufrutto, l'uso c 
l'abitaziene, sulla Causa dei contratti, ece- Era pure av- 
toulto escrcenie, E scrisse molte reputate memone in cause 
civili. Era uno dei lieri. nazionalisti della minoranza 
costituzionale nel Consiglio comunale di Bologna. Il Duca 
d'Aosta dal fronte telegrafava ul Rettore Magnifico dell'Uni- 
venità disendosi « dolente d'aver perduto un valoroso com- 
rme, ma fiero di additare ai giovani delTAteaco 
un magnifico esempio di cittadino soldato e; Salandra а 
e del Governo partecipava a sma volta «al lutto della 
famiglia universitaria» allermando che questa = murte glo- 
riusa awomuna il muestro insigne a tanti giovani discepoli 
nella dimostrazione che nelle Università italiane si alimenta 
inestinguibile il fuoco sarro d più alte idealità umane s. 
I colonnello Amendola, comandante del re 
Venezion apportereva come maggiore, dando per primo al 
«indaco di Bologna fa lutrucsa notizia, dopo aver detto che 
it Venezian сга caduto sul Carso all'alba del 20 novembre 
« culpitu in froste da palla n in testa ul suo batta- 
glione che guidava valorosamente all'assalto a, aggiungendo 
che la salma era stota rittperata e tumulala = con onori 
degni», metteva in rilievo come il reggimento seznasse 
quelli e morte croita nella propria storia. 7 

I 3o novembre, in Bologna, con eeritnunia affatto. pri 
tna di significato altissimo. in casa della farrizlia Ye- 
t n, il capitano Giuseppe Bertulini, assistito dal profes- 
хот Leone Pesti, rc 1 ta, e dal prof. Bran- 
dilcone, pieside del: a. consezno alla coa- 
tessa Erpa Venezian de Sənctis tarico del Duca d'Aosta 
ihe lo aveva invicto ivi appositamente dal fronte, li me- 
daglia d'argento al valuse assegnata al mazgiore «av. pru- 
fessor Giacu n questa splendida motivazione: 

a Drstineto с un бо dell'o retrovie, sellecitota e 
опиниз P'etsegr а tn reperto cembuttente, pete 
tungere lif linca piu ersezeja da cui nen volle piu 
neri, Celrito in fronte елит con sereno ordi- 
guidava due vor io {енше о, cadde presso 
de mrinece тегин е, fubyido varipio di profesdo arwr pa- 
fric. Азра Cars bre 1015 =. 

H capitana Bertolini, pel presentare Lalita d ne, 
chiaro che d Duva d'Auta KU avevo vidato li sperete 
ла fosse fotta а nome 


DD UR 
ra Vuczsjon ia seguente 


prova di va- 
ho concesso 


a p 
4 


y Venezian la г 
x tile 


И sogno 


20; tuttavi 


мз «on venerar questo se- 
anunirato tributo alla me- 


questo, signora, al suo 


ii Phosphatine Falieres,, LE 


alietto, nessun modo più eloquente di questo per dirle quanto 
sia il dalore nostro per la morte di Giacomo Venezian, il 
uale, giù da ora, è divenuto per ogni soldato e per ogni 
cittadino, simbolo del sentimento del dovere spinto fino al- 
l'abnegazione, dell'amor di Patria, spinto fino al sacrificio. 
< Onde, più del dolore per la sua morte, forte è in me 
l'orgoglio d'aver avuto ai miei ordini un tanto soldato». 
z 


U sottotenente di complemento di fanteria Giuseppe 
Amoretti, nato a Porto Maurizio, non aveva che 21 
anni; era studente їп legge di 3. anno a Torino; e cadde 
nell'aspro assalto del 28 ottobre al Col di Lana, 


Fabio Bocchialini, di 32 anni, di Parma, era pro- 
fessore d'agricoltura e cattedratico ambulante a Langhirano, 
uscito dalla Scuola di Milano; autore di gran numero di 
apprezzate pubblicazioni d'indole agraria ed economica, 
conformi alle idee agricole ed economiche del grande Sta- 
nislao Solari. Partito sottotenente territoriale nella. scorsa 
primavera, dietro sua domanda ando nell'agosto al fronte, 
contro Gorizia, c cadde ai primi di novembre. 

U conte Carlo Borca Regol 
plemento in artiglieria da campagna, nato a Lugo (Ra- 
venna) il 23 settembre 1593, risiedeva colla famiglia da 
lunghi anni a Bologna, nella cui Università frequentava il 
2' corso di giurisprudenza. Colpito mortalmente af capo 
il яо novembre sull'lsonzo, spirà serenamente l'11, e venne 
inumato nel cimitero militare di Sagrato. 


Giuseppe Carcassi, sottotenente nel... fante 
nato а Genova nel 1583, si era arruolato volontario quale 
ufficiale di M. T.; cadde il 29 ottobre. 


Il capitano Rodolfo Livio Castellini, era nato 
alla Spezia il 25 novembre 1887. Allievo ufficiale nel 1." reg- 
gimento fanteria a Verona, passò da sottotenente al 66." fan- 
teria. Promosso tenente e trasferito al ..., parti con questo 
per il fronte. Prese parte a diversi combattimenti, dove 
molto si distinsc; fu promosso capitano; e mortalmente fe- 
rito fu poi tumulato nel cimitero di Pollazzo (Fogliano). 


ll dottore Alfonsa Cerone, tenente medico, era nato 
in Muro Lucano (Potenza) il 15 dicembre 1878, e cadde sul 
campo dell'unore il 27 agosto. 

Enrico Colosimo, nato a Nicastro il 12 dicem- 
bre 1894; uscito dal collegio militare della Nunziatella di 
Napoli; ora seguiva all'Università il 2." corso d'ingegneria; 
ando in guerra come sottotenente di fanteria, e cadde Їчї no- 
vembre. 

H capitano Settimo Coppola, di anni 32, dottore 
in scienze chimiche, era direttore dello sta nento Cemen- 
tizio di Burletta; era proposto per ricompensa al valore. 


Mario Cova, milanese, tenente di fanteria, in cinque 
mesi di guerra meritò ripetuti encomii c STE 
ucciso il 21 ottobre. Era proposto per medaglia d'argento al 
valore. 

Piero Del Prete, nato a Lucca F8 dicembre 1893; 
studente di 4." anno di medicina nell Università di Pi 
fece alla Scuola di Modena il corso accelerato degli allievi 
ufliciali; partì per il fronte il 26 settembre; il 3 ottobre 
ebbe il primo battesimo di sangue e cadde ucciso il 21. 


Il maggiore di fanteria Alfredo Ducci nacque a 
San Gimignano (Siena) il 6 luglio 1866; seguì per passione 
la carriera militare. Quando era tenente, fu incaricato di 
tenere al suo battaglione conferenze d'agraria con esperi- 
menti pratici, guadagnando la medaglia d'oro di beneme- 
renza. Come capitano fece la campagna di Libia e vi gua- 
dagno la medaglia d'argento al valore militare. Nella guerra 
attuale prese parte a diversi fatti d'arme; finchè una gra- 
nata lo uccise il 21 ottobre. 

ll maggiore di fanteria Luigi 
Tit novembre, 


sottotenente di com- 


Fabri, di Roma, cadde 


Giacomo Fabrizio, di Venezia, entrò nella guerra 
cume caporal maggiure nello stesso reggimento di fanteria 
col quale trovavasi suo fratello Vincenza come sottotenente; 
€ fu ucciso in un assalto nel quale aveva voluto seguire il fra- 
tello, rimasto pure questi ferito. 


11 sottotenente di fanteria Arrigo Friggeri cadde 
il 29 ottobre. 

Corinto Giammichele, nato in Dogliola (Chieti) 
il 45 febbraio 1892, conseguì licenza d'istituto sezione Agri- 
mensura in Camerino, poi abbracciò con entusiasmo la car- 
riera militare, cd ebbe il grado di sottotenente dei bersa- 
gleri: adibito al comando di un plotone tagliafili e lancia- 
bombe, in una di tali operazioni cadde il 22 agosto in 
prossimità di Tolmino. 

П capitino degli alpini Ambrogio Greppi, di Der- 
vio (laso di Cumo). nacque а Lecco il 6 dicembre 1583, e 
giovanissimo ottenne il diploma industriale nell Istituto 
Superiore di Bergamo, entrando рої tosto іп importantis- 
sime Ditte, prima lu Breda poi le Officine Meccaniche. 
Ebbe tre anni sunu un ircarico di fiducia per assistenza ai 
lavori ferroviari Ghinda-Cheren in Eritrea. Da poco era al 
fronte. quando il 21 ottobre, a... ... sul Carso, fu col- 
u al cuore da palla austriaca. 

H sottotenente di fanteria Ettore Mazzelli, d'annisg, 
era £ del bitlotecario comunale di Reggio Emilia: era 
litenziato liceale; si cra presentato fin du novembre vo- 
lontario alla Scuola di Modena; distintosi in più combat- 
timenti, era. proposto per ls medaglia al valore; cadde il 
22 ottobre. 

ll capitunu ċ 


bersa 


eri Giuseppe Mirto, d'anni 24, 
21 ottobre, € spiro il 6 novembre 
pedatetto da campo п. 27 2 Caporetto. 

Mario Moderni, di Roma, suttotenente di fanteria, 
sortafmente il giuro 2 novembre € morto 
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plemento di fanteria, era studente di 3.“ anno di 
denza; cadde sull' Isonzo il 22 ottobre. | 
Aldo Ravasini, sottotenente di 


urispru- 


complemento di 


fi chiamato alle armi; era consigliere del Comune d 
dove aveva la maggior parte dei suoi possediment 
del Comitato della Societa Italiana perlo studio della Libiae di 
quello per il Teatro Etrusco in Fiesole. Entrò il 15 giugno 
scorso soldato semplice nei granatieri a Roma; per titoli 
di studio ebbe poi circa la metà di luglio la nomi... à sot- 
totenenie di fanteria territoriale: fu inviato al ботс gli 
ultimi giorni dell'ottobre e in una trincea del Monte San 
chele riportò il 12 novembre una ferita che lo condu: 
morte il successivo giorna 18. 

Il sottotenente degli alpini Ferdinando 
nichetti, nativo di Siena, aveva 23 anni 
nella campagna libica, poi a Psytos; nell'attuale 
ben presto proposto per medaglia d'argento al 
palla nemica lo spense. 

H sottotenente Achille Rocchi, di Geno 
sul finire di ottobre a soli 20 anni. 

Francesco Saladini, capitano di complemento 
bersaglieri, era avvocato, e giudice della pretus 
vorno Vercellese. Egli fu da prima ferito agli ос 1 
faccia all'inizio di un combattimento, poi fu 
talmente da una granata alla gamba sinistra il 2 nosen 
e spirò il 3. 

1 sottotenente di complemento di artiglieria da 
gna, Mario Santa Maria, di Napoli, era av 
ed uditore giudiziario: cadde a Castelnuovo il 19 lu 

Zoilo Spagnoli, di Cingoli, nato il 1.» genn 
compiuto l'istituto Tecnico in Ancona e conseguitov 
ploma in ragioneria, volle frequentare la scuo 
di Modena. e grado di sottotenente, a sua dor 


cci 
di 


impagn 


campa 


di | . prese 
parte alla campagna libica, e fu promosso tenente. Nell 


guerra attuale fu promosso capitano il 12 settembre. Fe- 
rito gravemente al torace c all'addome nell'aspro combat- 
timento del 28 ottobre nella zona di Monte Nero coman- 
dando un battaglione, morì il 6 novembre nell'ospedaletto 
da campo №. 20. 

H sottotenente di fanteria Bruno Spargetti era 
nato a Guastalla. Era ragioniere. Fu ferito gravemente nel 
settembre, e spiró, poco più che ventenne, Il 25 ottobre. 

W capitano di fanteria Angelo Tagliacarne, di 
anni 33, nativo di Castelnuovo Scrivia, cudde il 16 ottobre 
nell'attacco al trincerone al bosco Ferro di Cavallo (Monte 
San Michele.) Era avvocato. 

„Il sottotenente Itala Ruggero Tonello era nato il 

25 giugno 1892 a Isola di Carturo, piccola frazione del co- 
mune di Piazzola sul Brenta, in provincia di Padova, da 
modesta famiglia, il padre suo essendo calzolaio; fin dalle 
elementari mostro tale volontà ed intelligenza, che riuscì 
con grandi sagrifici, senza nulla pretendere dalla famiglia, 
а saurearsi in agraria, ed ora stava per ottenere altra laurea 
scientifica a Pisa, dove, per potere seguire gli studi, erasi 
arruolato nel plotone allievi ufficiali: meritatosi qui il grado 
di sottotenente di complemento, partì per la guerra e soc- 
combette, combattendo, a 23 anni. 


Il tenente Luigi Torre, cadde il 17 agosto. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE FINANZE DELLO STATO DI SAN PAOLO (Brasile). 


Conoscere Ie condizioni finanziarie di un paese, 
significa conoscere il paese stesso nella sua vita 
economica, nel suo sviluppo agricolo, industrinle e 
commerciale, signilica conoscere le condizioni dei 
suoi abitanti, lo stato di benessere nel quale essi 
vivono. E se ciò può interessare trattandosi di qual. 
siasi paese, tanto più poi deve interessare i lettori 
dell MLUSTRAZIONE ITALIANA trattandosi di un paese 
came lo Stato di San Paolo del Brasile, che pud 
ritenersi paese qua aliano, poichè su tre milioni 
e mezzo di abitanti che conta, un buon terzo è co- 
stituito da nostri connazionali, dove questi sono si 
gran parte della vita economica, dell'agricoltura, 
dell'industria, del commercio; dove la nostra espor- 
tazione trova si largo sbocco; dove la vi 
tuale, specialmente l'arte, tanto riflette de 
dell'arte nostra. 


Per questo motivo appunto riteniamo conveniente 
dare un riassunto della relazione del Segretario 
lelle Finanze dello Stato di San Paolo, dott. Ra- 
phael Sampaio Vidal, intorno al movimento finan- 
inrio dell'anno 1914, documento importante pel suo 
contenuto e per la franchezza con cui il suo autore 
affronta le questioni più vitali riflettenti l'economia 
paulistana. 


21 


San Paolo ha resistito coraggiosamente alla crisi 
che sta scuotendo tutto il paese in questo periodo 
assai grave pel lavoro nazionale. L'importante e det- 
tagliata relazione presentata recentemente al Con- 
sigliere Rodrigues Alves, Presidente dello Stato, dal 
dott. Sampaio Vidal, Segretario delle Finanze, prova 
questa resistenza, dimostrando come l'attività pro- 
duttrice del grande Stato sviluppò potenti energie 
per controbilanciare tanto quanto fu possibile gli 
inevitabili effetti della grave situazione mondiale. 
Fu così che durante l'anno passato, a dispetto della 
profonda depressione di tutti gli affari, il valore 
della produzione agricola ed industriale paulista, 
escluso il caffè, sali a niente meno che ........... 
311.575:2155882, all'incirca un mezzo miliardo di lire, 
toccando all'agricoltura 159.343: 48552000, ed alle indu- 
strie 152,231:7305832. Nella penultima di queste cifre 
la produzione del cotone entrò con 2.167:2972000; 
quella del tabacco con 3.731:625::000; quella dello 
zucchero con 7.620:590*000; quella dell'alcool con 
35.076:7655000; quella del riso con 15.507:408::000; 
quella dei fagiuoli соп 28.824:0002000 e quella del 
grano turco con 66.413:800х000. Nella produzione in- 
dustriale si distinsero la produzione dei tessuti con 
47.712:2345920; quella dei tabacchi e suoi prepa- 
rati con 34.458:7845460; quella delle bibite con 
32.039:163x000; quella delle calzature con......... 
20.320:095х000; quella dei cappelli con 8.814:263::000: 
quella dei fiammiferi con 3.005:642::950;. quella delle 
profumerie con 1.736:0675852; venendo in seguito in 
ordine decrescente quelle degli ombrelli e parapiog- 
gia, aceto, specialità farmaceutiche, conserve, carte 
da giuoco, candele e bastoni. 

Quanto al caffè il valore ufficiale della sua espor- 
tazione nel 1914 fu rappresentato da 386.217:9305:700, 
quasi seicento milioni di lire. u valore ufficiale del- 
l'esportazione paulista salì così a 505.83 ,4:8212740, 
cioè settecento e settanta milioni. Quattro generi 
appena pagano in San Paolo diritti di esporta- 


zione, avendo il primo, il caffe, contribuito con 
di sovratassa 


34,834:8218740, e franchi 40 209.726,7 assi 
con destinazione speciale; il secondo con 23-860, il 
terzo con 23:493:272 e l'ultimo con 71.580000. L'espor- 
tazione dei cuoi presentò un considerevole aumento 
salendo di 2,352, sul valore ufficiale di 2 7405000 
nel 1913, а 23.860 sul valore ufficiale di 238.600 хооо 
nell'anno passato. 

Gli altri generi di produzione dello Stato, esenti 
da tassa di esportarione furono circa cento, con un 
peso di 117.172.078 chilogrammi ed un valore uffi- 
ciale di 89.255:0144 [9. Nell'anno precedente il peso 
era stato di 112.020.352 chili, notando pertanto 


un rilevante aumento. 

Quanto alle finanze ja somma rico sa nel 1914 
fu di 635.7111403: 334, presentandu una ор D 
meno su quella presentivata di t —— 
spesa fissata in 79.174:/6047 555, si atto 
a 100455: 83602773, segnando così un ccc 
20.985:1662105, causato da lavori ¢ 
nari di utilita pubblica, come la 
fiume Cotia pel servizio di acque c font 
Capitale, la costruzione del nuoro Penite и 
nuove costruzioni della Ferr Sorocabana Rail 
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cizio $914 era di L. st. 6521. 51.1.11: 4 
$593. Dalla 


era di Ġo 436: xw 


dimos 


| bito si vede che passò all'esercizio 1915 un residuo 
di 21.986:1252030, Ш valore degli stabili dello Stato 
da 173.538:5122427 sali nel 1914 a 2 
quattrocento milioni circa di lire, verificandosi così 
un aumento di 81.724.295: 
sione nell'ultimo bilancio di stabili che non sono 
stati inclusi nel bilancio anteriore, 

Ancora sotto il punto di vista finanziario si deve 
rilevare la scrupolosa fedeltà con cui l'amministra- 
zione paulista viene soddisfacendo ai «uoi compro- 
messi e mantenendo intatto il suo meritato credito. 
Il servizio debito trovasi al corrente. 1 pagamenti 
sono puntuali. Liquidato lo stock della valorizza- 
zione del caffè, il debito esterno di San Paolo andrà 
ben poco al di là di tre milioni di sterline. E la li- 
quidazione di quello stock già si può virtualmente 
considerare come fatta. 


In pieno sviluppo agricolo ed industriale, al quale 
molto concorse l'azione costante e bene indirizzata 
della Segreteria dell'Agricoltura, con a capo il dot- 
tore Paulo de Moraes Barros godendo all'interno 
ed all’estero di un credito sicuro e mer ato, man- 
tenendosi sempre in prima linea nella Federazione 
per l'importanza, serietà e valore del suo commercio. 
citato ad ogni momento come esempio di tenacia 
vittoriosa ed intelligente, per la saggezza della sua 
amministrazione ed ampio sviluppo di lavoro. non 
ci sarebbe da meravigliarci se, sopratutto fra di noi, 
questa situazione avesse ispirato al Segretario delle 
Finanze, nella relazione or ora venuta alla luce, le 


succede. Nonostante che egli ricordi il fatto moltu 
favorevolmente significativo di avere lo Stato nel 
1914 compiuto all'estero il prestito di quattro mi 
lioni e duecento mila sterline, in un momento in cui 
alcune nazioni europee tentarono senza successo 
operazioni simili, e rappresentando tale summa la 
prima quota del prestito di dieci milioni di sterline 
autorizzato con legge del 1913, il dott. Sampaio 
Vidal preferisce fare giudiziose considerazioni in- 
torno alla situazione presente ed all'avvenire di 
San Paolo, esponendo con lodevole franchezza le 
sue idee intorno al problema finanziario. Il Tesoro 
dello Stato, dopo scoppiata la guerra, potè nello 
stesso terribile secondo semestre dell'anno passato 
prossimo, fare fronte a tutti i suoi oneri. e soddi- 
sfare ai suoi compromessi. « Coloro che conoscono 
bene la psicologia delle crisi — nota il dott, Sam- 
paio Vidal — sanno che la ferma situazione del Te- 
soro rappresenta un grande sollievo per l'economi 
generale, come la sua incertezza impressiona e dis- 
orienta tutto il mondo degli atfuri.s Rimosse le difli- 
coltà che improvvisamente si presentarono in quel. 
l'angustioso periodo, il raccolto del caffe, così seria- 
mente minacciato, potè gradatamente essere venduto, 
facilitando la normalizzazione dell'economia pau- 
lista. In сій, come in tutto il resto. Sun Paolo поп 
si disanimò. Affrontò curaggiosamente là situazi 
e deliberò e pose in pratica con mano sicura le mi- 
sure richieste dalle finanze, dal commercio c dal. 


263208000, 


previsioni più ottimiste. Ma non è invece ciò che | 


73, spiegato dalla inclu- | 


l'agricoltura. H dott. Sampaio Vidal insiste nella | 


continuazione di queste provvide misure, trattando 
della riforma dell'ammninistrazione finanziaria. «К 
un problema — ossersa — la cui soluzione si i 
pone agli uomini pubblici di San Paolo. H pu 
di vista finanziario della mostru amministrazione 
quasi sempre dimenticato. come sc si trattasse di 
соза secondaria, Nella relazione precedente abb: 
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perturbazioni nell'esecuzione dei bilanci. si impone 
la necessità di correggere questi deplorevoli eccessi 
dei crediti supplementari, 

a Non dimentichiamo che H bilancio è un vero 
piano di azione, studiato, discusso, votato. conver- 
tito in legge per essere eseguito dal Governo du- 
rante un certo lasso di tempo. Evidentemente fa 
sapienza umana non arrivò a concretare cd a dare 
forma di legue a questo piano per semplice caprie- 
cio, ma bensi perchè venga eseguito, Procedere di- 
versamente è là ribellione contro un'opera di pre- 
chione intellizente, che e ura delle caratteristiche 
fondamentali dell'uomo incivilito. La violazione di 
questa legge non può pertanto oon produe di- 
sordini uguali а quelli delle dte leggi 

a Alterare questo piano d'azione cun atti arbitrari 
€ perturbatori, autorizzando «pese o servizi pon vo- 
tati. costruzioni impreviste. compiendo il doppio od 
il triplo di ciò che il legislatore ha stabilito, cat- 
colato e fissata per quell'anno finanziario, è in 
realtà violare una delle leggi più importanti della 
nostra vita costitezionale. dimenticando che da que- 
sta violazione derivano le più gravi conseguenze 
per lo Stato, Infatti Vanarchia finanziaria che di 
anno in anno smantella e ilisurganizza per mezzo 
dei deficit Và vita amministrativa, potrebbe un 
giorno a l'altro. causare. Fimpuntuabtà nei paga- 
menti di funzionari, fornitori, crediteri stranieri, 
paralizzando gli organi essenzjali dell'ammiaistra- 
zione, screditamdo il Tesoro e trascinando lo Stato 
alla situazione vessatoria dei popoli rovinati. A tutto 
ciò рио condurre la violiziene continua delle di- 
sposizioni del bilancio. c fu per questo cammino 
che alcuni popoli incapaci di governari giunsero 
allu stato d: tutela in cut озду si trovano u, 

Questi avvertimenti da cul traspare la sagacia e 
la fermezza di vedute di uao statista prudente, rin- 
chiuduno nella foro tredda cescrità un consiglio che 
potrebbe cssere un ottimo suggerimento pel lilanvio 
della Repubblica; tanto pui che la situazione di 
San Paolo presenta evidenti vantaggi sull' Untone. 

HI prospera. Stato può provare cen le. testimo- 
nianze palpitanti dei «uei progressi, con l'utilita 
delle opere compiute, col valore riproduttivo delle 
spese fatte che ne aumentartno di auno in anno il 
patrimonio, cel suo attuate ingranaggio economico 
colio sviluppo del insegnamento ed ahri fattori di 
prosperità mateziale e culturale, le spese veramente 
grandi ha eso compiute La stosta salita del «uo 
credito esterno c un indice della fiducia che tutti 
hanno nei suo presente e nel suo future, cel pa- 
triottismo di coloro che lo amministrano e nel. 
l'energia di coloro che lavorano direttamente alla 


sua grandezza, 

Poteva insuperbirsi, lasciarsi trasportare dal mo- 
simento acquistato in tanti anni di attiva espansiene 
delle sue fosze produttrici. Invece per bocca del 
tario delle Finanze lo vediamo, previdente, 
i tutti i mezzi per raggiungere 
ie e fare di questo problema 
rgenza di tutte le attenzioni, pre- 
sentando in un insieme armonico un programma di 
azione pei Poteri Legislativo ed Esecutivo. 

Ecco qui in poche righe tutto un programma, Ia 
cui csectizi mcccssar ente corrisponderà alle 
aspettative suscitate. In a capo dei destini di 
San Paolo (rosas uno statista venerando, speri» 
Mato, risoluto, al quale non solo quello Stato, 
го deve servigi così numerosi e ri. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


П caratteristico aspetto di un ospedaletto da 


LA GUERRA D'ITALIA. 


La costante avanzata dal 30 nov. al 5 dic. 
(Dai Bollettini del generale Cadorna). 

Nella giornata del 30 novembre sosta delle fan- 
terie peril rafforzamento delle posizioni raggiunte; 
intensa azione delle artiglierie diretta a sgretolare 
le nuove linee di resistenza nemica. 

I consueti tiri dell'avversario contro gli abitati 
provocarono l'incendio dell'ospedale civile di Mon- 
falcone rapidamente domato. 

Velivoli nemici lanciarono qualche bomba sulle 
borgate di Paularo e di Misincinis in Carnia; nes- 
sun danno. In piccoli scontri furono presi al nemico 
una trentina di prigionieri ed una mitragliatrice. 

Contro le nostre posizioni sul monte Piana, alla 
testata della Rienz, il nemico sviluppò il-1. di- 
cembre intensa azione di fuoco con artiglierie e 
mitraghatrici senza però pronunciare alcun attacco: 
nessun danno. 

Lungo il fronte dell'Isonzo, nebbia e pioggia 
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TRAZZISI, N. MELBA, Козак, 


Le magistrali interpretazioni 


campo in una gola del Cadore. (Fot. Chiodelli). 


persistenti ostacolarono l'azione delle artiglierie, Il 
nemico tentò profittarne per portare attacchi di 
sorpresa contro le nostre nuove posizioni ad est di 
Oslavia e lungo le falde settentrionali del Monte 
San Michele. Fu ovunque e subito respinto. 

Piccole irruzioni della nostra artiglieria ci pro- 
curarono alcuni prigionieri e la conquista, sul Mrzli, 
di una mitragliatrice, 

In valle dî Ledro, il 2, un nostro riparto alpino, 
scalato con l'aiuto di corde un ripido roccioso co- 
stone a nord-est di Prè, sorprendeva e cacciava 
nuclei nemici ivi afforzatisi accupando poi salda- 
mente la posizione. 

Furono segnalati piccoli scontri a noi favorevoli 
a nord-ovest di Roncegno, in Val Sugana, in valle 
Rimbianco (Rienz), sul costone del Fischbach in 
valle Seebach (Gailitz). 

Di fronte a Tolmino le nostre fanterie occuparono 
un tratto di trinceramento nemico sulla collina di 
Santa Maria impadronendosi di fucili e munizioni. 

Scontri di riparti il 3 dicembre nella zona del 


Se vi piace la musica, dovreste avere 
un * Grammofono" (originale). 


Per tutti coloro la cui vita trascorre lontana dalle grandi città o dalla pa- 
tria, il vero “Grammofono” è apportatore di molti piaceri già privilegio 
abitanti dei massimi centri o dei connazionali residenti in patria. 
fa udire la migliore musica di tutto il mondo eseguita dai più 
Caruso, Tirra Rurro, L. Boni, Amato, L. Tr- 
PApEREWSKV, De Muro, MARTINELLI, ecc., ecc, 


di questi sommi sono una 


squisito godimento e raflinano il gusto musicale di migliaia e migliaia 
persone che non potrebbero altrimenti udire della buona musica. > = 
23 tipi diversi a tromba esterna ad interna, a tromba osell- 


tante [nuovo meraviziloso brovetto], tipi di lusso, 1р! colo- 
niatifrobustissimi) da L. (IQ a L, (125. - Dischi da L. 5 a L. 37,50, 
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Tonale, ove furono respinti numerosi nuclei nemici 
presso l'Ospizio di San Bartolomeo; in valle di 
Ledro, dove fallì un attacco dell'avversario contro 
posizioni a nord di Prè da noi recentemente con- 
quistate. A g 

Sul contrafforte del Mrzli (Monte Nero) nella 
notte sul 3, dopo intensa preparazione con fuoco 
di artiglieria di ogni calibro; dense masse di fan- 
teria a ondate incalzanti irruppero contro i nostri 
trinceramenti. Nonostante gli effetti sterminatori del 
nostro fuoco preciso e celere, nuclei dell'avversario 
penetrarono qua e là nelle nostre linee, presto ri- 
cacciati in violenti corpo n corpo. Dopo mischia 
accanita l'avversario fu volto in fuga e lasciò più 
di 500 cadaveri sul terreno e 131 prigionieri, dei 
quali 3 ufficiali, in nostro possesso. _ — 

Azioni di artiglieria il 15 lungo tutto il fr 
ostante le avverse condizioni atmosferiv!:.. 

La nostra distrusse ricoveri nemici ne 
Valaja (Carnia) e disperse nuclei di tru; E] 
Seebach. 

Quella avversaria bombardò Paularo 
Chiarzò e Monfalcone, producendo qual 

Reparti nemici, col favore della notte, 
irruzioni in alcuni tratti delle nostre linse. i 
ovunque respinti e nella zona di Giobr 
Isonzo) contrattaccati e messi in fug». 

Brevi, ardite avanzate delle nostre fant. 
curarono qualche vantaggio sul Carso. 
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di 


L'Italia nel patto di Londra. 


Il 30 novembre 1915 è stato firmato a Loudra il 
seguente atto: 

«Il governo italiano, avendo deciso di aderire 
alla dichiarazione fatta a Londra il 5 settembre 1914 
dai governi francese, britannico e russo, dichiara- 
zione alla quale ha ugualmente aderito il governo 
giapponese in data 19 ottobre 1915, i sottoscritti, 
debitamente autorizzati dai loro rispettivi governi, 
fanno la dichiarazione seguente: 

al governi francese, britannico, italiano, giappo- 
nese e russo si impegnano a non concludere pace 
separata nel corso della presente guerra. I cinque 
governi convengono che quando sarà il caso di di- 
scutere i termini della pace nessuna delle Potenze 
alleate potrà porre delle condizioni di pace senza 
il preventivo accordo con ciascuno degli altri allcati. 

«In fede di che i sottoscritti hanno firmato la 
presente dichiarazione e vi hanno apposti i lora 
sigilli. 

«Dato in Londra in quintuplo originale, 30 no- 
vembre 1915. 


u Firmati: IMPERIAL: - INUYE - ВєхскЕХМБОРЕР - 
PAUL Casnox - Grey». 


La formula è identica a quella del patto anglo- 
franco-russo del 5 settembre 1914. 


EE 


TESE 


ES 


ID 


Grammofono L. C. O, 
L. 165,— 


Grammofono L. B. A. O. 
L. 112,50. 


Sorgente perenne 


P 


sso la 


TENETE 


NE 


з. сз: БМШ EE, 


шо G. B. M, 


bya 


—— 


ia a m L. 


ITALIA NA 


L'ILLUSTRAZIONE 


SUL FRONTE FRANCESE 


IN SCIAMPAGNA. 


post pa mnaye CUT pora tne aasar t8 rq opo ira y 122 2] esia ri 
TETES ц 


А К Sua р 2 зәл 
pauar omasid n Due палтуса 1 үрчеп, sasies эге эдер epua ordi үзүр noei vost LA TAT 


1 уч ODSHGHAL VIHADTISILYVA OZZ44 х1 VIONVOHA NI BEHW LEAN Ce 


vi 


NN {Чч 


i 


АЛИ 


506 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


=. <P 


کک کے کے س — 


e‏ و 


| ADDIO: SORELLA! 


تڪ 


.= س 
ç‏ 


Appena chiuse le scuole, un po' prima del 
solito, la signorina Anna Pomi, che aveva se- 
guito alcuni anni innanzi un corso d'infer- 
miera, domandò di essere inscritta nella Croce 
Rossa. e 

H suo unico fratello, appena ventenne, già 
da due mesi сга stato chiamato alle armi: che 
poteva fare di meglio lei, sola nelle vacanze, 
che mettersi tutta а servizio dei feriti? Nella 
piccola città veneta dov'ella viveva, gli ospe- 
dali, purtroppo, non mancavano, ma le infer- 
miere intelligenti, invece, facevano difetto. 
Tolte alcune signore assai ricche o di posi- 
zione elevata e poche monache, si può dire 
che le danne, negli ospedali, erano tutte mer- 
cenarie fatte venire dai grandi centri allo scop- 
piar della guerra. 

Anna Pomi iniziò il suo compito con una 
specie di religioso fervore. Fu subito destinata 
a una sala di tifosi e seppe spiegar tanto zelo 
e tanta capacità che un giorno il direttore la 
chiamò nel suo gabinetto, le domandò se co- 
nosceva un po' di tedesco e, avutane risposta 
affermativa, l'accompagnó con circospezione 
in una piecola stanza appartata, dove giaceva, 
ferito gravemente, un prigioniero: il sotto- 
tenente austriaco Moritz Leiden. 

L'avevano portato la mattina di quel giorno, 
allungato su di una barella, insieme a una 
diecina di soldati nustriaci, tutti più o meno 
malconci. Accanto a quegli uomini del con- 
tado, alti, robusti, dall'aspetto rude e dalla 
figura barbuta, a cui la vita guerresca aveva 
intensificato la maschia espressione, il volto 
giovanissimo e glabro del sottotenente pareva 
quello di un bimbo: un bimbo più morto che 
vivo, coi capelli scomposti, con la bocca piena 
di sangue e di schiuma, con la tunica nuova 
bruciacchiata dal proiettile e intrisa di san- 
gue e di mota. 

Ora, tornato appena dal tavolo operatorio, 
pareva un morto. La sua figura lunga, ossuta 
e dimagrata dalla fatica guerresca aveva la ri- 
gidezza di un cadavere. Non un soffio ani- 
mava la faccia d'un pallor terreo, con le lab- 
bra livide, le palpebre violacee sugli occhi 
affondati nelle orbite oscure. Soltanto i suoi 
fini capelli d'un biondo tenue parevano vi- 
vere, frangendo in tenui luccichii d'oro pal- 
lido la calda luce del giorno estivo. 

Anna Pomi, ricevuti gli ordini del chirurgo, 
sedette accanto 4 quel volto, che, di terreo, 
si faceva lentamente purpureo col soprav- 
venir della febbre. 

Poche ore prima, ella aveva ricevuto una 
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lettera di Ugo e una piccola istantanea della 
sua vita di trincea. 3 

«Dacché sono quassù, con il pericolo a 
fronte, mi par di amarti di piü». Povera 
Anna! Leggendo quella frase, aveva quasi 
benedetta la guerra, persuasa che lui, no, 
non doveva morire. 

Era ben più che un fratello, per lei, Ugo! 
La loro madre era morta dandolo alla luce: 
Anna, giovinetta di quindici anni, lo aveva 
preso fra le braccia e gli aveva dedicato tutto 
il tempo che le rimaneva libero dallo studio. 
Poi, andatosene da questo mondo anche il 
padre, ella sola sapeva se fosse stato facile 
cosa tirarlo su, mingherlino e patito com'era 
e farlo studiare. Da piccolo, aveva cento mali; 
da adolescente, una fame da lupo e poco o 
punto amore pei libri. Tanto che, una volta, 
certi parenti l'avevano consigliata di metterlo 
in collegio, e glie l'aveva consigliato anche 
un certo cugino, che s'era innamorato di lei, 
ma, ben inteso, voleva sposare lei sola. Sentir 
parlare di collegio e strepitare come un os- 
sesso, per Ugo, era stato la stessa cosa. Egli 
aveva fatto un monte di promesse, e, infine, 
dichiarato che, se lo chiudevano in collegio, 
sarebbe scappato in qualunque modo, e lei, 
Anna, non lo avrebbe mai più riveduto. Il 
cugino e gli altri parenti dovettero ringoiarsi 
il consiglio, dando naturalmente torto alla 
sorella: debole, inetta, assolutamente inca- 
pace di educare un ragazzaccio di tal fatta.. 

Eppure, ella ricordava ancora con indul- 
genza quante volte, ritornando a casa dalla 
sua scuola, posta in fondo al paese, dopo 
averlo cercato invano con gli occhi dietro i 
vetri della finestra, chino allo studio, lo ve- 
deva invece in piazza che fuggiva rosso e 
scalmanato, per non farsi scorgere a giocare 
fra i compagni più pigri e scapestrati della 
classe! Ora, però, dacchè aveva finito il liceo, 
era tutt'altra cosa! Ora studiava, era serio e 
buono. Se qualche volta le diceva una parola 
un ро’ aspra, ciò dipendeva dalla sua impa- 
zienza nervosa, non da malanimo. Bisognava 
compatirlo! Non aveva avuto l'autorità pa- 
terna a tenerlo in freno. 

* 

Davanti al volto febbricitante del ferito, 
Anna, dunque, pensava a suo fratello e rin- 
graziava Iddio di saperlo salvo. Ugo, ridotto 
nello stato miserando in cui si trovava il gio- 
vine sottotenente austriaco adagiato innanzi 
a lei, era forse una cosa pensabile? Povero 
ragazzo! Forse aveva la stessa età di Ugo, 
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Sifolina Roche: 


nelle malattie polmonari,catarri brorichiali cronici, 
tosse convulsiva,scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina"Roche"? 


ә perché la S'reliza 


rosi. 


Nel modo con cui gli nascevano i capelli, nella 
purezza della fronte, nella delicatezza della 
pelle aveva ancora l'intatta freschezza dell'es- 
sere nuovo e immaturo. Quanti anni aveva? 
Venti o ventuno. Niente di più. E, lontano, 
una madre si angosciava nell atnesa, si tor- 
mentava nei dubbi, senz' aver sue notizie o 
forse, come lei, si pasceva d' illusione, folle- 
mente sperando che il figliuolo suo sarebbe 
sottratto alla morte.... 

Quando cominció ad annott 
tornó per raccomandarle di v: 
di non ispaventarsi, chè sa: 
difficile. L'esito dell'operazione сга molto in- 
certo. Poi un soldato entrò ada li 
una carta violetta la lampada e rt 
una tazza di caffè alla vegliante, | « he 
l'infermiere di turno era prossim to 
ad ogni chiamata, volse un'occ! 1 
al ferito ed uscì. 

E allora la signorina Anna si trc 
l'infermo, in quella semioscurit 1, 
come nella livida alba di un gior. 
partenesse a un altro mondo. un 
la pietà e il dolore stavano di lrou.c u l 
mente grandi. 

Non fu soltanto una notte diflicile. fu una 
notte di tortura. Impazzito dalla f-bbre, il gio- 
vinetto cominciò a smaniare delirando e ten- 
tando di strapparsi la fasciatura che gli ser- 
rava il torace come in una morsa d' acciaio. 
П suo volto dimagrato si enfiava congestio- 
nato sul cuscino bianco, un fiato ardente spi- 
rava da tutta la sua martoriata persona. Di 
tratto in tratto, apriva gli occhi smisurata- 
mente e la fissità brillante di quegli occhi ap- 
pariva fosforescente nel rossor di peonia della 
pelle, tanto che Anna ne provò dapprima una 
vaga impressione di paura. Quello sconosciuto 
ch'ella aveva visto poco innanzi in un pallor 
cadaverico, i lineamenti alterati dalla narcosi, 
e ora si offriva al suo sguardo in un'altera- 
zione quasi di follia, chi era 2 Forse in fondo 
all'anima sopraffatta dal male nutriva un sen- 
timento di avversione per lei, poich'era un 
nemico, pronto ieri ad uccidere il suo Ugo, 
se lo avesse avuto a tiro di fucile? 

Ella non capiva le parole concitate e spez- 
zate ch'egli pronunciava ma gli rispondeva, 
addolcendoli nella pronuncia italiana, coi più 
confortevoli monosillabi che le venivano alla 
mente, e gli teneva, tra le sue fresche, la mano 
ardente, che non era fasciata, perchè non si 
strappasse le bende, E allora egli si acque- 
tava un poco, ed emetteva dei suoni che ave- 
vano la tenerezza accorata di una nenia in- 
fantile. Pareva che anch'egli dicesse: Dormi, 
dormi! e piangesse sopra il suo proprio male, 
guardandola come per supplicarla di aiutarlo 
a soffrire. Ma poi si eccitava anche di più e 
gridava e la interrogava con occhi irati men- 
tr'ella accostava il suo volto bendato di bianco 
alla povera faccia contratta e cercava di far- 
gli inghiottire alcune goccie di calmante: 

— Perchè mi tenete legato ? Vaglio fuggire. 
Lasciatemi andare. Ah mi uccidete! Assassini ! 
Chi mi uccide? Oh mamma, mamma! 

La sua voce si perdeva in un singhiozzo. E 
la donna gli diceva: 

— Sì, sì, c'è la mamma. Dormite. È qui, è 
qui con voi — senz'accorgersi che le sue la- 
crime scendevano sulla mano del giovine e 
si confondevano con quelle di lui, in quella 
stanza dove la pietà e il dolore si guarda- 
vano soli. 

All'alba, quando egli si addormentò spos- 
sato, Anna Pomi provò una specie di gelosia 
lasciando il suo malato alla vigilanza della 


suora. Aveva passata una notte indimentica- 
bile della sua vita. 
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Ci vollero parecchi giorni prima che il chi- 
rurgo dichiarasse Moritz Leiden fuori di pe- 
ricolo: giorni in cui, mano mano, la febbre 
discese, gli occhi si fecero chiaroveggenti, 
unaura di speranza entrò come il volo di 
una colomba nella stanzetta bianca, e ne 
spazzo via i neri fantasmi. 

Il corpo del giovine era sempre fasciato е 
anche. il braccio scheggiato rimaneva nel- 
Fingessatura tla mano non c'era più!) ma 
il pensiero tornava a padroneggiare la carne 
dolorante. Dapprincipio, nell incerto risve- 
glio delle sue facolta mentali, il tenente au- 


mi 


strinco aveva creduto di trovarsi in un ospe- 
dale della sua patria, poi accortosi di es- 
sere prigioniero, aveva provato un'istintiva 
diffidenza: quasi una fanciullesca paura. Ma, 
nelle poche parole tedesche imparate da An- 
na Pomi per aiutare il fratello a studiare, ce 
n'erano abbastanza per dissipare la muta di- 
sperazione del giovine, su cui ella aveva ve- 
duto pesare la minaccia della morte. Gli oc- 
chi di lui si erano rasserenati, poi avevano 
pianto a lungo sulla sua povera mano, ch'era 
morta prima di aver dato le sue più dolci 
carezze. Ed era stata lei, ancora, a mostrargli 
la lunga tragedia avvenire di tanti uomini 
senz'arti, senz'occhi, senza senno, di fronte 
u quali egli diveniva un beniamino della 
ҳчегга, 
Ah si' ella sola lo aveva fatto rivivere! 
a lei, uscito di pericolo e avuto il per- 
© 0 di far pervenire una lettera alla fami- 
«gli domandò il favore di scrivere una 
а rassicurante а sua madre. 
dettò una mezza paginetta in tedesco, 
lia gli mostrò subito. Andava benissi- 
C'era soltanto un piccolo s di più. Si 
rdarono e si sorrisero. Allora ella gli con- 
2 che anche lei aveva un fratello alla 
serra, un fratello unico, giovine di vent'an- 
i. a cui voleva bene come ad un figlio. 
\uche sua madre era sola ad aspettarlo: 
viveva a Praga, in un villino fuori della città, 
era vedova e non aveva altri figli che lui, 
uscito sei mesi prima dalla scuola militare. 
Una settimana dopo, in fondo alla risposta 
della madre straniera e lontana. c'erano que- 
ste parole: «Sono contenta di saperti ben 
curato e amorosamente assistito. Qua dicono 
molte brutte cose degl italiani, ma io credo 
che in ogni paese del mondo ci siano delle 
persone che han pietà di chi soffre. Dio be- 
nedica le buone creature che ti sono accanto 
in vece mia». 
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Anna aveva raccolto. quella. benedizione 
come un buon augurio per il suo fratello. 

SÌ, sì, il suo Ugo era illeso, sempre illeso 
finora. Ah che fortuna! Ella entrava, come 
una scolarina felice, a darne l'annunzio al 
malato, che le domandava quotidianamente 
notizie del летїсо, talvolta, anche gli leg- 
geva un brano di lettera dimenticando di tra- 
durlo. Ma già, egli capiva oramai l'italiano. 
Non soltanto lo capiva, ma ne diceva, per 
necessità, anche qualche parola e quando 
ella entrava od usciva la chiamava: sorella, 


Non chiamavano così anche i medici le suo- i 


re? E non era ella per lui come una buona, 
una cara, una provvida sorella? 

Spesso i loro pensieri s'incontravano. 

— Che faceva sua madre, a quest'ora? 

— Che ne era di Ugo? 

E ogni sera, quando ella se ne andava, nel 
loro saluto, breve e sempre uguale, era come 
un tacito augurio. 

Pareva ormai a tutti e due, separati dal 
mondo e dalle persone e dalle occupazioni 
di un tempo, e uniti per parecchie ore del 
giorno in quella stanza ove ciascuno aveva 
detto il suo pensiero più profondo e doloroso, 
di essersi sempre conosciuti. La guerra? Ah 
sì, essi lo sapevano, che gli uomini schierati 
in arme, si uccidono tra una raffica infernale 
di ferro e di fuoco! 

A lui lo diceva la sua stessa carne dalo- 
rante, l'inquietudine dell'anima turbata, a lei 


lo ripeteva ogni notte l'ansito del suo cuore ' 


insonne, ogni giorno l'arrivare frequente delle 
lettighe che portavano i reduci della battaglia. 

Oh quante ne arrivarono un giorno, un in- 
cantevole giorno di autunno, che ostentava 


invano davanti agli uomini ciechi, la sua ar- | 


moniosa dovizia! 

Le portavano adagio, così adagio che il 
cuore di Anna aveva tremato guardandole 
passare, mentre andava incontro al convale- 


d Olio per 
atomos 


SAPONE 
IN BASTONI 


PER LA BARBA 


COCGGT 


N costante ler 
di esso la sua ç; 


Astuzzio interamente 
nichelato L.1.25 


Trovate pubblicato da 


Campicne gratis a гі. 
a3 cms fa Ira. L ta памте їл elzpa 
a 


P. LORUSSO & CO. Pa: Erro 3,20. 


Via Piccinni 40 Dari. | Vasta uti эш PRI To 


К. Ie 


OLEOBLITZ_ 


IL TACCUINO 
== PERDUTO 


MOISE CECCONI 


net ت‎ 


MARIANNASIRCA 


cor! Grazia DELEDDA 


come === Quattro Lire. 


agli editor) Fratelli Tres 


ШУ 


scente in attesa di lei per uscire in giardino 
la prima volta. Camminava con lui e con 
altri feriti, adagio adagio, sotto gli alberi d'oro, 
sorridendo alla timida gioia di quei ragazzi 
che avevano tutti negli occhi l'espressione 
pensosa e nostalgica di chi ha veduto là 
morte, quando vennero a chiamasta. 

H maggiore medico, uomo di searse parole, 
le disse dapprima che Ugo cra terito, рої, 
come Anna domando se poteva andate a ve- 
derlo, rispose che non si sapera ancora in 
quale ospedale fosse degente, inline... 

Oh come, anche somministrata à piccole 
desi, quella notizia le giningera inascoltabile! 

H maggiore trasse lentamente da un cas- 
setto una lettera che consegnò ad Anna Pomi, 
accompagnandola un tratto fuori del «uo stu- 
diolo, verso la sala delle infermiere, e cer- 
cando sconelusinnate parole di conforto, pai- 
chè anch'egli, che vedeva morire sotto i suoi 
occhi tanta pioventü, aveva due Hali al Ironte... 

La signorina Pomi non [esse la lettera del 
colonnello. Н suo prima movimento fu di 
togliersi il camice bianco e di andarsene via... 
Ma dove? Non avrebbe saputo. Una sola idea 
si ampliava terribilmente nel suo cervello in- 
tontito: rivederlo! 

Ah si, dicevano che non si devono pian- 
gere i morti per la patria, Ebbene non pian- 
geva. Non insano da tre mesi anch'ctli, come 
i soldati, che ieri eran fanciulli vezzeggiati 
dalla madre e oggi suardavan senza tremare 
la morte, aveva cinto di corazza la «ua sen- 
sibilità, sapendo essere Li sorridente pietà 
che aiuta a guarire e a morire, Accoglieva ad 
occhi asciutti lí crudele notizia: che volevan 
di più? Ma perche non glie lo lasciavano ve. 
dere un minuto, tanto chela potesse. ba- 
ciare anche un lembo della sua tunica in- 
sanzutmata 2 

Abime! nu, non glie lo lascerebbero vedere. 
mai, mai più! E allora dove e eon chi voleva 
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andare? Le pareva di non avere più casa. Si 
sentiva sola e smarrita in una vacuità senza 
fine, dove anche il divino languore del cielo 
e la grazia dorata dell'autunno pareva appar- 
tenessero a un mondo di cui ella non facesse 
più parte. 


— Questa sera resterò io fino alla mezza- 
notte dal vostro prigioniero — le disse, ac- 
carezzandole una spalla suor Giacinta, ch'era 
del paese e, molti anni innanzi, era andata a 
scuola con lei. 

— Bisogna farsi un grande coraggio — ag- 
giunse la monaca. — Son brutti momenti. 
Dio ha voluto così. 

Povera Anna! Ella credeva che Dio fosse 
la saggezza, la bontà, la perfezione, ma non 
pensava che volesse straziarla a quel modo. 
Improvvisamente si scosse. Davanti a lei era 
lo stanco sorriso di Moritz Leiden, che tor- 
nava dal giardino, sorretto da un soldato. Ella 
ringraziò la suora dell'offerta gentile, ma disse 
che preferiva rimanere al suo posto. 

Che ci andrebbe a fare a casa, tutta sola? 
La lasciassero là, vicino ai soldati. poichè era 
il suo turno. 

Si rimise dunque il camice e rientrò nella 
stanzuccia del prigioniero. 

Seduto sul letto, egli leggeva, con viso trasfi- 
gurato, una lettera di sua madre, giuntagli 
allora. Ma, sentendola entrare, alzò gli occhi. 
e Anna, che li aveva tante volte veduti implo- 
rare fraterna pietà, vi lesse un accoramento 
così profondo, ch'ebbe compassione di sè. 
Ella sentì frangersi in petto la dura pietra 
del suo dolore e pianse a lungo, col capo na- 
scosto fra lé pieghe della coperta, in fondo 
al letto. 

Ella tornò l'indomani all'ospedale e fece il 
suo servizio regolarmente. 

Nella piccola città, rimasta pettegola anche 
fra i lutti e le angoscie della guerra, vi fu chi 
disse che la signorina Pomi non aveva cuore, 
altri magnificarono l'abnegazione con cui, a di- 
mentica di sè, non aveva cessato un minuto 
dal prestare l'opera propria in pro dei feriti ». 

Il mutilato intanto si alzava ogni giorno e 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anna gl'insegnava a scrivere con la mano si- 


l nistra. H suo capo chino gli ricordava quello 


di Ugo. La vista della sua persona affranta, 
la dolcezza triste con cui egli le parlava. quasi 
volesse domandarle perdono di qualche offesa 
involontaria, tutta la terribile trasformazione 
della sua anima di fanciullo che si faceva uomo 
a cui ella assisteva di ora in ora, si accorda- 
vano con la pena di lei e glie la rendevano 
meno aspra. 

Anche l'austriaco si andava abituando alla 
sua vita di convalescente e quasi non pensava 
più di essere prigioniero e che gli toccava 
andare ad aspettare la pace in qualche fortezza. 

Glie lo ricordò il direttore dell'ospedale. 
Guardandolo con la soddisfazione del chi- 
rurgo che ha compiuto una guarigione pro- 
digiosa e parlandogli con la severità rispet- 
tosa che gl'inspirava quella giovinezza por- 
tante i segni malinconici della gloria, un mat- 
tino, gli annunziò che il domani lo avrebbero 
condotto a Genova, dove l'inverno mite gli 
gioverebbe. 

Moritz Leiden accolse la notizia con l'im- 
passibilità del subalterno, e, quel giorno stes- 
so, si preparò a partire. Anna Pomi, come lo 
aveva aiutato a vincere il male, a mangiare 
c a scrivere con la mano sinistra, lo aiutó an- 
che a preparare le valigie, mentr'egli, imbaraz- 
zato, non sapeva se ringraziarla o protestare. 

Il domani era un mattino piovigginoso di 
fin d'ottobre, che pareva piangere sui morti 
e sui vivi. H treno, che doveva condurre il 
sottotenente boemo verso la riviera ligure, 
partiva alle otto. Alle sette e mezzo, la car- 
rozza che lo doveva portare alla stazione era 
nel cortile dell'ospedale. 

Aiutato da un soldato, il giovinetto si ab- 
bottonava il pastrano presso la finestra chiu- 
sa, rabbrividendo, e guardava. come per sa- 
lutarlo, il paesaggio divenutogli familiare, рїй 
delicato del solito nella grigia atmosfera neb- 
biosa. Perchà mai non si vedeva comparire, 
come ogni giorno, dal cancello del giardino, 
la figura della sua infermiera? La sera in- 
nanzi, dopo averla ringraziata per tutte le 
cure gentili e buone che gli aveva prodigato, 
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egli le aveva detto, cercando di scherzare per 
non commuoversi: 

— Chi sa che un giorno o l'altro non ri- 
torni in questo paese! Se sentirò il bisogno 
di venire a piangere sulla mia povera mano, 
che è qui seppellita, mi riceverete? Allora, 
non sarò più un nemico. 

Ella gli aveva sorriso, e se n'era andata, 
dicendogli, come sempre: 

— Arrivederci. 

E come mai, adesso non la si vedeva? 

I minuti passavano. Un'impazienza nervosa 
tormentava il partente. Non veniva, dunque, 
a dargli un saluto prima della partenza, lei 
ch'era stata buona come una madre per lui? 

No, non veniva; nou veniva davvero. E il 
soldato entrava per prer valigie e per 
dirgli che, giù, l'ufficiale « doveva 2ccom- 
pagnarlo, era pronto e lo ur: .itovo 


Al braccio di un milite, ro di- 
scese lentamente la scola © гос 1 
al fianco dell ufficiale it- ndoĘsi 
prima intorno, come se « io. ] 
soldati convalescenti, diet: ime- 
stre, lo guardavano con oct по 
che passava per la vi. si Ë ito. 

Intorno a lui c'era un ilens: u ante 
cose ed egli lo sentiva c rialza ^ соп 
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un trofeo di dolore in terra nemico, а по 


braccio mutilato, 

— Che superbia, per un 
disse una donna del popolo 
fermo sulla porta. 

Col capo eretto come per sfidare un ne- 
mico, Moritz Leiden pensava, partendo, ai 
giorni tediosi di prigionia che lo attendevano 
prima di rivedere la sua casa, prima di po- 
sare il capo stanco sul petto materno e la sua 
anima di fanciullo solo fra gente straniera 
chiamava umilmente colei che non era ve- 
nuta.... chi sa perchè ? forse per non dover- 
gli dire: Addio, fratello! in un momento in 
cui certo egli le avrebbe detto, con maggior 
tenerezza degli altri giorni: 

— Addio, sorella ! 
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ilia del сє allo Cinietta, 
lat, 28. Viene. Arriva e гегахі a 
'ubrunn dall'impetitore Francesco 
ipo V haperatere Guglielmo. 


illa таші- Altri nove soldoti italiani già 
prigionieri nel tekel, riescono ай arri- 
vate salvi a Deħitat. 

Nova York. Agenti della Germania e 
dell'Austria benno provozato un'esplosiun- 


л La risposta del Governo ellenico (vella fabbrica di esplosivi Dupon, i W 
s ultima nota dell Int è consegnata f mineton, urcendo il de to della 


polsero pirica e degli nltri esplusivi di 
tissima potenza, cutro il quale lavora- 
vano 81 operai. Da qualche gicrnn wei 
dintorni dellopitieio erano comparsi mi- 
etericsi manifesti che esortavano gli opu- 
rai ad abbandonare il lavoro se volevano 
salva la vits. L'esplosione terribile fa 
udita alla distanza di diecine di chilo- 
metri. Sono periti alcuni operai giova- 
nissimi. 

— L'emissione del prestito di 250 mi- 
lioni di lire per otto banche di Londra 
è già stato più che coperto: esso mira 
a facilitare gli scambi fra l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti. 

1. dicembre. Roma. La Camera rin- 
presi con discorso patriottico del presi- 
dente Marcora; il ministro Sonnino an- 
nunzia che l'Italia ha firmato il patto 
di Londra, aiuterà l'esercito serbo riti- 
rantesi verso l'Albania, dove l'Italia di- 
fenderà i propri interessi. 

— П ministero fa uguali comunica- 
zioni al Senato. 

— Benedetto XV ha emanato molu 
propria che regola il governo dei semi- 
nari e degli istituti cattolici ecclesiastici 
superiori, ai quali ultimi finora era pre- 
posta la Congregazione degli studî, men- 
i seminari si trovavano sotto la giu- 
izione della Congregazione concisto- 
riale: la prima d'ora innanzi sarà prepo- 
sta anche ai seminari, trasformandosi in 
una nuova Congregazione col titolo “ dei 
seminari e delle nniversità „. 

— Stamane il ministro. francese De- 
nys Cochin accompaznato dal signor Bil- 
ly, consigliere dell'ambasciata di Francia, 
è stato riceruto alla Cousulta da Sannino. 

L'uvs. Francesco Simoncini e il pub- 
blicista Donuretti, già arrestati per truffa 
w milluntatu eredita, sono stati searcerati 
perehe il reato di truffa mou sussiste: 
preemue L'istruttoria per Гайго reato 
di millantatu. eredito, 

Alano. I giornali seenpanzi di un pre- 
contrabbando di guerra compiuto 
Chino sotto il nome della ditta Mangilli. 
contro mons. En- 

carceri, cie 


agyi ai ministri delle quattro Potenze. 

29, Hori, Nella scorsa notte pres: 
Uiempino un treno merci fermo venne in- 
vestito alla coda da treno militare: un 
мио murto € dieci feriti, 

Torino, 11 Consiglio Comunale approva 
соп eletto dal 1." gennaio la tassa di 
famiglia; e fissa 50 mila lire di dote per 
il Teatro Regio. 

— Grave incendio nella fabbrica di 
prodotti chimici Schiapparelli, 

Biella. Ad Oropa alle 16 il termometro 
segna -10. 

Modenz, Inaugurato il nuovo mercato 
bastiame. 

Bari, Grandi nevicate nelle Puglie, 
specialmente sulle Murge. - 

Londra. I membri della " Lega per il 
Gorerno alla democrazia, tengono un 
loro primo comizio pubblico nel quale 
irrempons i fanteri della guerra com- 
mettendo violenze ¢ scioglieudolo. 

Bucerort. Alla Camera Romena, inau- 
zuranda il Re lu sessione, i radicali e 
massoni romeni fanno chiassose dimostra- 
zioni interventiste. 

30. Kona, La sospensione del dazio 
sul erano è prorogata al 30 giuguo 1916. 

— All: 16, il ministro francese Denys 
Conenlta è ricevato dal mi- 


Inizia qni il suo funziona. 
ii di revisione di ċensura per 
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hea di sont'Atabrostio, e stata sportis 
alla Presiva del Re per appro 
vira 14000 lire, 
ele, per incarica della 
Pone, dinerante in via 


Ha 


1017. 
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) pessimi. 
za e dal Daily Mail 
nte sfruttato 
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ti i fornitori Eriuenegildo Pieri di 
14, mini.tLicorno e Giovenni Maccauti di Fuser 
Pieri, imputata d'aver fornito 
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Lugana, Si assicori she certa dinamite 
Lugano, cou la quale si 
w. tentato contro una 
pressi 0, doveva servire 
ише por us attentato contro uno sta- 
lilituento militar: piemontese, L'organiz- 
dell'attentato. û stato rilasciato 
perchè in possesso di credenziali diplo- 
matche. 

CeHigne, I montenegrini abbandunaw 
Plevje, 

Sofia. Un freddo terribile inficrisce in 
Bulgaria. Il-40 novembre si sono avuti 
n Sofia 25 gradi sotto zero. Dal 1891 non 
si era mai registrati a Sofia nua tem- 
peratura inferiore a 17 gradi sotto zero. 


Purigi, Il premio De Goncourt è con- 
ferito a Réne Benjamin per il suo ro- 
manzo Gaspard. Benjamin. trentenne, ha 
combattuto in Lorena е nelle Argonne, 
rimanendo ferito da una scheggia di 
shrapnell. Appunto durante la convale- 
scenza egli ha scritto il suo Gaspard, 
romnnzo militare e familiare di un mer- 
cante di lumacho parigino che ha parte- 
cipato alla guerra mondialo, Attralmenta 
il Benjamin si trova di nuovo al fronte, 
come soldato di suconda linea. 

Londra. Alln Camera dei Comuni il 
governo annunzia che i prigionieri in- 
glesi in Germania sono circa 32000 sol. 
dati e 1050 marinai. 

— Il ministro Bonard Law in un ban- 
chetto esprime la fiducia uella vittoria 
degli allcati. 

— Un commnicato ufficiale dice che 
nessuna macchina ol utensile putranno 
essere esportati dall Iughilterra senza 
l'autorizzazione del Governo. 

— Asquith, il Cancelliere dello Seac- 
chiere Mac Kenna e il ministro del Сош- 
mercio Runciman hanno parlato oggi 
davanti ad imponente consesso di rap- 
presentanti di tutte le categorie degli 
operai organizzati, I delegati, cha erano 
più numerosi che ul Congresso delle Trade 
Unions, hanno ascoltato con defereuza le 
generiche argomentazioni di Asquith, 
hanno interrotto e zittito più volte le 
più precise e le più franche esortuzioni 
di Mas Kenna cd hanno appla:udito cen 
trasporto Venumerazione fatta da Run- 
ciman dei saggi provvedimenti del go- 
verno per a-siturare al pas npie prev- 


viste dei, generi di prima neses dti 
prezzi non pruibitivi; nia nan si рио с 
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il Nuovo metodo si iu а gratuitamente af signori 
Andolora ci puo fare in саба propria ed in qala: 
pri» occapizioni. Ouro spocifiolo ner le x 
zioni, Cattiva assorbimento, Cahel, Cotarro intestinale, 
figlone radionlo della ntittohezza sonza purgantL Có 
poehi minuti à pacto do krulo di muariro con «faurezza quali 
adoperare ferri ehírurgiei, Conto ormai dieel anmi di í su fur cca puree 
di certificati di rlconosesuza da tutte la piri del mondo, La ri della 
del Mio Motodo ò dala dal numero degli stessi imitatori, сце 
compluro la loro aziona ба paras-iti, per cui avverla gli finte 
buona riuscita dl qualstari proparato di Imitazione, naturalmente pos munito de 
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OSPEDALI MILIFARI E CIVILI 


Dovendo acquistaro 


GUANTI ai GOMMA per uso chirurgico 


originali «MILLER STANDARD» od altri tipi 
di guanti di gomma, rivolgetevi alla Ditta: 


RAPETTI & QUADRIO 


== Foro Bonaparte, 74 - MILANO c J 


Quadri e Suoni di guerra 
_ == POESIE PER I SOLDATI = L 158 


raccolte e commentate da ARNALDO MONTI 
DIRIGERE COMMISSIONI T VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MANQO 


quia Emilia, Alle 1726 è ayvertita 

5 sa di terremoto sassultorio. 
Catania. E espmlu il smldito tede 
sco Carlo Augusto Shomarn, capitino del 
Piruscato tedesco Lipari indissriua ne] ng- 
stru parto, per sospetto di spionaggio, E 
è fatto partire perla rrontiera di Chies-), 
ed il рса è requisito d'ordivo del 
Ministeru della Marina. 
Mc diet. L orato 1465 proveniente 
da Palerzuo, giungendo stante alle 4.15 
in Iez2ero ritacdo alla stazione centre 
Р biu атга nel gu rto nr 
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